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VERBALE DELL'ASSEMBLEA

DELLA ASSOCIAZIONE NON RICONOSCIUTA
"FLAG MARCHE CENTRO"
con sede in Ancona
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemiladiciassette, il giorno sei del mese di ottobre
alle ore diciassette e zero minuti

6 OTTOBRE 2017 = ORE 17,00
In Ancona, nel mio studio in Piazza del Plebiscito n. 2;
Avanti a me Dott. Stefano SABATINI - Notaio in Ancona - i-
scritto nel Ruolo del Distretto Notarile di detta città;

SI SONO COSTITUITI:
MEDI Avv. Tommaso, nato in Ancona il 10 settembre 1980, codi-
ce fiscale MDE TMS 80P10 A271R, residente in Ancona, Via del
Castellano n. 45/M;
MICUCCI Avv. Giuseppe, nato in Jesi il 12 gennaio 1970, codi-
ce fiscale MCC GPP 70A12 E388H, residente in Civitanova Mar-
che, Via Doria n. 10/A;
BIGONI Federico, nato in Ancona il 22 novembre 1954, codice
fiscale BGN FRC 54S22 A271L, domiciliato in Ancona, Via Redi
n. 57/A;
CECCHETTINI Simone, nato in Senigallia il 22 ottobre 1971,
codice fiscale CCC SMN 71R22 I608G, residente in Senigallia,
Via Lungomare Mameli n. 53;
BRUTTI Elio, nato in Ancona il 6 settembre 1955, codice fi-
scale BRT LEI 55P06 A271D, domiciliato in Ancona, Via delle
Ville n. 39;
GENTILE Francesco, nato in Vieste il 17 aprile 1954, codice
fiscale GNT FNC 54D17 L858J, residente in Civitanova Marche,
Via Enrico il Navigatore n. 46/B;
CELESTINI Adriana, nata in Civitavecchia il 5 gennaio 1954,
codice fiscale CLS DRN 54A45 C773Q, residente in Ancona, Via
Redi n. 57/A;
COMUNE DI ANCONA, con sede in Ancona, Piazza XXIV Maggio, co-
dice fiscale 00351040423, rappresentato dal Sig. SEDIARI
Pierpaolo, nato in Loreto il 25 giugno 1953, codice fiscale
SDR PPL 53H25 E690Z, domiciliato per la carica in Ancona,
nella sua qualifica di Vice Sindaco del Comune stesso ed in
esecuzione della Delibera del Consiglio Comunale n. 86 del
18 settembre 2017;
COMUNE DI CIVITANOVA MARCHE, con sede in Civitanova Marche,
Piazza XX Settembre n. 93, codice fiscale 00262470438, rap-
presentato dalla Sig.ra GABELLIERI Maika, nata in Recanati
il 14 luglio 1977, codice fiscale GBL MKA 77L54 H211L, domi-
ciliata per la carica in Civitanova Marche, nella sua quali-
fica di Assessore al Turismo ed alla Progettazione Europea
per le Strategie di Sviluppo del Comune stesso ed in esecu-
zione della Delibera del Consiglio Comunale n. 81 del 29 set-
tembre 2017;



COMUNE DI POTENZA PICENA, con sede in Potenza Picena, Piazza
Matteotti n. 28, codice fiscale 00125720433, rappresentato
dalla Sig.ra ISIDORI Luisa, nata in Loreto il 19 marzo 1965,
codice fiscale SDR LSU 65C59 E690Q, domiciliata per la cari-
ca in Potenza Picena, nella sua qualifica di Assessore ai La-
vori Pubblici ed all'Urbanistica del Comune stesso ed in ese-
cuzione della Delibera del Consiglio Comunale n. 66 del 15
settembre 2017;
COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA, con sede in Falconara Maritti-
ma, Piazza Carducci n. 4, codice fiscale 00343140422, rappre-
sentato dal Sig. ROSSI Clemente, nato in Marcianise il 4 di-
cembre 1946, codice fiscale RSS CMN 46T04 E932M, domiciliato
per la carica in Falconara Marittima, nella sua qualifica di
Assessore alle Politiche dell'Urbanistica del Comune stesso
ed in esecuzione della Delibera del Consiglio Comunale n. 77
del 20 settembre 2017;
COMUNE DI PORTO RECANATI, con sede in Porto Recanati, Corso
Matteotti n. 230, codice fiscale 00255040438, rappresentato
dal Sig. MOZZICAFREDDO Roberto, nato in Ancona il 9 agosto
1950, codice fiscale MZZ RRT 50M09 A271S, domiciliato per la
carica in Porto Recanati, nella sua qualifica di Sindaco del
Comune stesso ed in esecuzione della Delibera del Consiglio
Comunale n. 68 del 28 settembre 2017;
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI
ANCONA, con sede in Ancona, Largo XXIV Maggio n. 1, codice
fiscale 80002890426, rappresentata dal Sig. BURATTINI Stefa-
no, nato in Ancona il 26 dicembre 1971, codice fiscale BRT
SFN 71T26 A271G, domiciliato per la carica in Ancona, nella
sua qualifica di Consigliere di detto Ente ed in esecuzione
della delibera di Giunta n. 90/2017 dell'11 settembre 2017;
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI
MACERATA, con sede in Macerata, Via Tommaso Lauri n. 7, codi-
ce fiscale 80001410432, rappresentata dal Sig. FERRACUTI Mar-
co, nato in San Severino Marche il 19 maggio 1968, codice fi-
scale FRR MRC 68E19 I156M, domiciliato per la carica in Mace-
rata, nella sua qualifica di Consigliere Camerale e Componen-
te della Giunta di detto Ente ed in esecuzione della Delibe-
ra della Giunta Camerale n. 12 del 28 settembre 2017 che ha
ratificato la Determinazione Presidenziale d'Urgenza n. 11
del 15 settembre 2017;
UNIVERSITA' POLITECNICA DELLE MARCHE, con sede in Ancona,
Piazza Roma n. 22, codice fiscale 00382510427, rappresentata
dal Sig. CUCCULELLI Prof. Marco, nato in Camerino il 18 set-
tembre 1963, codice fiscale CCC MRC 63P18 B474X, domiciliato
per la carica in Ancona, in forza di procura rilasciata dal
Rettore e legale rappresentante della detta Università,
Prof. LONGHI Sauro, in atto a rogito Notaio Luigi Olmi di An-
cona in data 15 settembre 2017, Repertorio n. 8.280, che in
originale qui si allega sotto la lettera "A" ed a quanto in-
fra autorizzato dal Senato Accademico con delibera n. 262



del 15 luglio 2017 e dal Consiglio di Amministrazione con de-
libera n. 477 del 28 luglio 2017;
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CAMERINO, con sede in Camerino,
Piazza Cavour n. 19/F, codice fiscale 00291660439, rappresen-
tata dal Sig. PETTINARI Prof. Claudio, nato in Camerino l'8
maggio 1964, codice fiscale PTT CLD 64E08 B474O, domiciliato
per la carica in Camerino, nella sua qualifica di Prorettore
Vicario della detta Università ed in esecuzione del Decreto
Rettorale n. 246 adottato nella seduta del 13 settembre 2017;
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE IMPRESE DI PESCA in breve FEDER-
PESCA, con sede in Roma, Via A. Gramsci n. 34, codice fisca-
le 80181790587, rappresentata dal Sig. CIARROCCHI Giovanni,
nato in Civitavecchia il 30 agosto 1971, codice fiscale CRR
GNN 71M30 C773M, domiciliato per la carica in Roma, in esecu-
zione della delibera n. 6/2017 del Consiglio Direttivo, adot-
tata nella seduta del 7 settembre 2017;
FEDERCOOPESCA, con sede in Roma, Via Torino n. 146, codice
fiscale 97029830581, rappresentata dal Sig. MALACCARI Maria-
no, nato in Civitanova Marche il 28 febbraio 1960, codice fi-
scale MLC MRN 60B28 C770A, domiciliato per la carica in Ro-
ma, in forza di procura rilasciata dal Presidente e legale
rappresentante della medesima Sig. TIOZZO BRASIOLA Paolo, in
atto a rogito Notaio Fabrizio Ruffo di Roma in data 14 set-
tembre 2017, Repertorio n. 7.067, che in copia certificata
di conformità di documento cartaceo a documento informatico,
da me Notaio autenticata in data odierna, Repertorio n.
63.774, allego al presente atto sotto la lettera "B";
LEGA REGIONALE COOPERATIVE E MUTUE DELLE MARCHE - LEGACOOP
MARCHE, con sede in Ancona, Via Sandro Totti n. 10, codice
fiscale 80003990423, rappresentata dal Presidente Sig. ALLE-
RUZZO Gianfranco, nato in Fano il 29 gennaio 1960, codice fi-
scale LLR GFR 60A29 D488H, domiciliato per la carica in Anco-
na, a quanto infra autorizzato dal Consiglio di Presidenza
con delibera adottata nella seduta del 26 luglio 2017;
AGCI AGRITAL - ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE ITALIANE
SETTORE AGRO ITTICO ALIMENTARE, con sede in Roma, Via Erne-
sto Monaci n. 13, codice fiscale 96141440584, rappresentata
dal Sig. FORESTIERI Loris, nato in Ancona il 27 marzo 1985,
codice fiscale FRS LRS 85C27 A271J, domiciliato per la cari-
ca in Roma, in forza di procura rilasciata dal Presidente e
legale rappresentante della medesima Sig. BUONFIGLIO Giampao-
lo, in atto a rogito Notaio Fabrizio Ruffo di Roma in data
14 settembre 2017, Repertorio n. 7.065, che in copia certifi-
cata di conformità di documento cartaceo a documento informa-
tico, da me Notaio autenticata in data odierna, Repertorio
n. 63.775, allego al presente atto sotto la lettera "C";
ASSOCIAZIONE PRODUTTORI PESCA SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIO-
NI, con sede in Ancona, Via Vanoni n. 4, iscritta al n. AN -
66779 del Repertorio Economico Amministrativo, codice fisca-
le e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Anco-



na 00171980428, rappresentata dal Presidente del Consiglio
di Amministrazione Signor GIORGETTI Alessandro, nato in Anco-
na il 3 febbraio 1959, codice fiscale GRG LSN 59B03 A271U,
domiciliato per la carica in Ancona, a quanto infra autoriz-
zato dal Consiglio stesso con delibera adottata nella seduta
del 28 luglio 2017;
CONSORZIO PER LA GESTIONE DELLA PESCA DEI MOLLUSCHI BIVALVI
NEL COMPARTIMENTO DI ANCONA A R.L. CO.GE.VO., con sede in An-
cona, Molo Sud, iscritta al n. AN - 129233 del Repertorio E-
conomico Amministrativo, codice fiscale e numero di iscrizio-
ne nel Registro delle Imprese di Ancona 93057050424, rappre-
sentata dal Consigliere Signor LUCIANI Pacifico, nato in An-
cona il 7 gennaio 1955, codice fiscale LCN PFC 55A07 A271A,
domiciliato per la Carica in Ancona, a quanto infra autoriz-
zato dal Consiglio stesso con delibera adottata nella seduta
del 13 settembre 2017;
ASSOCIAZIONE CIVITANOVESE PRODUTTORI ITTICI - SOCIETA' COOPE-
RATIVA, con sede in Civitanova Marche, Molo Sud, iscritta al
n. MC - 83214 del Repertorio Economico Amministrativo, codi-
ce fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese
di Macerata 00327880431, rappresentata dal Presidente del
Consiglio di Amministrazione Signor GENTILE Francesco, nato
in Vieste il 17 aprile 1954, domiciliato per la carica in Ci-
vitanova Marche, a quanto infra autorizzato dal Consiglio
stesso con delibera del 30 agosto 2017;
ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DELLA PESCA DI CIVITANOVA MAR-
CHE Società Cooperativa a r.l., con sede in Civitanova Mar-
che, Via Pier Capponi n. 28, iscritta al n. MC - 76052 del
Repertorio Economico Amministrativo, codice fiscale e numero
di iscrizione nel Registro delle Imprese di Macerata
00132200437, rappresentata dal Presidente del Consiglio di
Amministrazione Signor MALACCARI Mariano, nato in Civitanova
Marche il 28 febbraio 1960, domiciliato per la carica in Ci-
vitanova Marche, a quanto infra autorizzato dal Consiglio
stesso con delibera adottata nella seduta dell'8 settembre
2017;
"UNIONE DI BANCHE ITALIANE Società per Azioni", con sede le-
gale in Bergamo, Piazza Vittorio Veneto n. 8, Sedi Operati-
ve: Brescia e Bergamo - Aderente al Fondo Interbancario di
Tutela dei Depositi e al Nazionale di Garanzia - Capitale So-
ciale Euro 2.443.094.485,00 (duemiliardiquattrocentoquaranta-
tremilioninovantaquattromilaquattrocentottantacinque e zero
centesimi) - Codice Fiscale, Partita IVA e numero di iscri-
zione nel Registro delle Imprese di Bergamo 03053920165 -
ABI 03111.2, Albo delle Banche n. 5678, Capogruppo del Grup-
po Bancario Unione di Banche Italiane, rappresentata dal
Sig. PRIORI Fabrizio, nato in Jesi il 12 marzo 1972, codice
fiscale PRR FRZ 72C12 E388E, domiciliato per la carica in
Bergamo, il quale interviene al presente atto nella sua qua-
lifica di Quadro Direttivo di Terzo Livello della Banca stes-



sa, come nominato dal Consigliere Delegato Sig. MASSIAH Vic-
tor ed in forza dello Statuto attualmente vigente e del Rego-
lamento di Gestione degli Strumenti di capitale rientranti
nel rischio partecipativo e degli altri investimenti in par-
tecipazioni approvato dal Consiglio di Gestione in data 28
marzo 2017;
"BANCA DI ANCONA, CREDITO COOPERATIVO - Società Cooperati-
va", con sede in Ancona, Via Maggini n. 63/A, iscritta al n.
4641 del Repertorio Economico Amministrativo, codice ABI n.
8916, iscritta all’Albo degli Enti Creditizi al n. 186.70,
codice fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Im-
prese di Ancona 00184380426, rappresentata dal Sig. GIULIET-
TI Luigi, nato in Ancona il 30 settembre 1954, codice fisca-
le GLT LGU 54P30 A271S, domiciliato per la carica in Ancona,
nella sua qualifica di Presidente del Consiglio di Ammini-
strazione della Banca stessa;
ASSOCIAZIONE PENELOPE - LA DONNA NELLA PESCA DI ANCONA, con
sede in Ancona, Via Vanoni n. 4 e sede operativa in Ancona,
Via Redi n. 57/a, codice fiscale 93101220429, rappresentata
dal Presidente e legale rappresentante Signora CELESTINI A-
driana, nata in Civitavecchia il 5 gennaio 1954, domiciliata
per la carica in Ancona, a quanto infra autorizzata dal Con-
siglio Direttivo con delibera adottata nella seduta del 7
settembre 2017;
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE - in breve CNR, con sede
in Roma, Piazzale Aldo Moro n. 7, codice fiscale
80054330586, rappresentata dal Sig. MARINI Mauro, nato in
Pergola il 27 gennaio 1963, codice fiscale MRN MRA 63A27
G453K, domiciliato per la carica in Roma, in forza di procu-
ra rilasciata dal Presidente e legale rappresentante della
medesima Sig. INGUSCIO Massimo, in atto a rogito Notaio Giu-
seppe Ramondelli di Roma in data 28 settembre 2017, Reperto-
rio n. 75.936, che in originale qui si allega sotto la lette-
ra "D" ed a quanto infra autorizzato dal Direttore del Dipar-
timento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l'Ambien-
te con autorizzazione del 21 settembre 2017;
il primo Presidente e le altre persone fisiche componenti il
Consiglio Direttivo e gli enti unici soci dell'Associazione
non riconosciuta "FLAG MARCHE CENTRO" con sede n Ancona, Lar-
go XXIV Maggio n. 1, codice fiscale 93150240427.

* * *
Io Notaio sono certo dell'identità personale e qualifica di
detti costituiti, i quali, ritenendo opportuno l'intervento
di me Notaio per la redazione del presente verbale, mi ri-
chiedono di ricevere il presente Verbale di Assemblea Straor-
dinaria ex art. 12 del vigente Statuto della Associazione
non riconosciuta "FLAG MARCHE CENTRO", regolarmente convoca-
ta dall'Organo Direttivo ai sensi del secondo comma del-
l'art. 12 del vigente Statuto sociale, in unica convocazione
per oggi, per quest'ora ed in questo luogo, per discutere e



deliberare sul seguente
ORDINE DEL GIORNO

1) Proposta di trasformazione della associazione "FLAG MAR-
CHE CENTRO" in società consortile a responsabilità limitata
con la denominazione "FLAG MARCHE CENTRO - Società Consorti-
le a responsabilità limitata" - Approvazione dello Statuto
sociale;
2) Delibere connesse e consequenziali.

* * *
I soci, quivi costituitisi in forma analitica, dichiarano e-
spressamente e sotto la loro responsabilità:
- di essere gli unici soci della Associazione non riconosciu-
ta "FLAG MARCHE CENTRO", esonerando me Notaio da qualsiasi
responsabilità in merito ad eventuali dichiarazioni mendaci;
- di riconoscere quale Presidente del Consiglio Direttivo
l'Avv. Tommaso MEDI il quale, qui presente, conferma ed ac-
cetta l'incarico, come se qui gli venisse conferito ex novo
ai fini pubblicistici e di cui all'art. 54 del Regio Decreto
10 settembre 1914 n. 1326;
- di essere stati debitamente e dettagliatamente informati
in merito alle delibere di cui al presente verbale e, in par-
ticolar modo, di essere a conoscenza delle ragioni per le
quali viene proposta la trasformazione, del contenuto della
come appresso allegata relazione di stima attestante il pa-
trimonio della associazione;
- di non opporsi alla trattazione di alcun argomento di cui
all'ordine del giorno.
Aderendo alla richiesta formulatami dai comparenti, io Nota-
io verbalizzo quanto segue.

* * *
A' termini dell'art. 13 del vigente Statuto sociale assume
la Presidenza dell'Assemblea l'Avv. Tommaso MEDI, nella sua
qualifica di Presidente del Consiglio Direttivo della Asso-
ciazione, il quale constata e mi dichiara quanto segue:
- l'assemblea è stata convocata regolarmente ai sensi del-
l'art. 12 del vigente Statuto sociale, a mezzo lettere racco-
mandate o pec dirette a ciascun associato nel pieno rispetto
del citato articolo, la cui documentazione risulta già depo-
sitata presso la sede sociale;
- sono presenti, personalmente o per procura speciale tutti
i soci aventi diritto di voto, come costituiti in comparsa,
in relazione ai quali non sussistono cause impeditive che o-
stino all'esercizio del diritto di voto;
- per l'organo direttivo, oltre al citato Presidente, sono
presenti tutti gli altri membri ad eccezione del Vice Presi-
dente Sig. PELLEGRINI Paolo, nato in Amandola il 16 luglio
1970, codice fiscale PLL PLA 70L16 A252L e del Consigliere
GAGLIARDINI Claudio, nato in Jesi il 1° febbraio 1957, codi-
ce fiscale GGL CLD 57B01 E388O.
Il Presidente dichiara, quindi, che l'Assemblea è validamen-



te costituita e legittimata a deliberare sugli argomenti po-
sti all'ordine del giorno.
Passando alla trattazione del primo argomento, il Presidente
illustra:
- il rendiconto economico-finanziario della associazione al
2 ottobre 2017 che, debitamente sottoscritto dai comparenti
e da me Notaio, si allega al presente atto alla lettera "E",
omettendone io Notaio la lettura a richiesta e su espressa
dispensa dei comparenti che dichiarano averne esatta cono-
scenza;
- i motivi che giustificano la proposta di trasformare l'as-
sociazione in società consortile a responsabilità limitata.
In particolare dà atto che:
* tale ipotesi di trasformazione eterogenea è aperta anche
alle associazioni non riconosciute;
* che malgrado la previsione espressa della trasformabilità
in società di capitali delle sole associazioni riconosciute,
contenuta nell'art. 2500-octies, si aderisce alla tesi propo-
sta dalla Commissione istituita presso il Consiglio Notarile
di Milano che, alla Massima n. 20, asserisce che «il legisla-
tore, sia nella trasformazione omogenea sia in quella etero-
genea, si è limitato a disciplinare le fattispecie a suo giu-
dizio più significative lasciando all’interprete il compito
di regolamentare le altre ipotesi», orientamento peraltro
confermato anche dal Tribunale di Bologna con sentenza n.
1109 del 16 giugno 2017;
* che la proposta trasformazione non è esclusa né dall'atto
costitutivo, né dallo Statuto e non comporta - ai sensi del-
l'art. 223 octies disp. att. trans. del Codice Civile - di-
strazione dalle originarie finalità di fondi o di valori
creati con contributi di terzi o in virtù di particolari re-
gimi agevolati;
* che in caso di trasformazione di associazione non ricono-
sciuta in società di capitali non si ha nessuna modificazio-
ne causale, considerata l’assenza di lucro che connota neces-
sariamente le società consortili. A ulteriore conferma della
possibilità di trasformazione dell’associazione in società
di capitali, vale riportare il punto di vista del Consiglio
Nazionale del Notariato (Studio 5271/1): "negare la possibi-
lità di migrare da una sola di tali forme organizzative in
un’altra, sebbene funzionalmente omogenea, sembra una con-
traddizione ingiustificata";
* che anche alla trasformazione eterogenea in società di ca-
pitali deve applicarsi in via estensiva il comma 2 dell’art.
2500-ter cod. civ., dettato in tema di trasformazione di so-
cietà di persone in società di capitali, norma che prevede
che il capitale risultante dalla trasformazione debba essere
determinato sulla base di valori attuali degli elementi
dell’attivo e del passivo e deve risultare da relazione di
stima redatta a norma dell’art. 2343 c.c. o, nel caso di



s.r.l., dell’art. 2465 c.c.;
* che l'associazione non ha ricevuto contributi pubblici o
liberalità e oblazioni del pubblico;
* che, pertanto, nell'interesse dei terzi, nel rispetto del-
l'art. 2500-ter comma 2, c.c. l'associazione ha incaricato
la Dott.ssa Gloria Bussolotto, revisore contabile, iscritta
all'Albo dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabi-
li di Ancona alla Sezione A - n. 702 ed al Registro dei Revi-
sori Legali al n. 156161, di predisporre la relazione di sti-
ma del patrimonio sociale ex art. 2465 c.c. che asseverata
con giuramento reso in data odierna innanzi a me Notaio, Re-
pertorio  n. 63.773, allego al presente atto sotto la lette-
ra "F", omettendone io Notaio la lettura a richiesta e su e-
spressa dispensa dei comparenti che dichiarano averne esatta
conoscenza;
* che nell'interesse dei creditori sociali deve ritenersi ap-
plicabile per analogia l'art. 2500 novies c.c. e pertanto il
presente verbale dovrebbe essere sospensivamente condiziona-
to per giorni 60 (sessanta) alla mancata opposizione da par-
te dei creditori sociali: tuttavia, il Presidente ed i compa-
renti - tutti - dichiarano, sotto la loro piena ed esclusiva
responsabilità, che l'associazione non ha ad oggi contratto
alcun debito ad eccezione di quanto necessario al compimento
dell'odierna trasformazione, segnatamente per la redazione
della relazione di stima e per il presente atto notarile;
* che, inoltre, mutando le modalità organizzative ed il regi-
me di responsabilità dei soci, risulta necessario adottare
un nuovo testo di Statuto che regoli l'organizzazione socia-
le in conformità del nuovo tipo prescelto.
Il Presidente dà altresì atto che dalle risultanze della re-
lazione di stima allegata al presente atto emerge che il va-
lore netto del patrimonio dell'associazione è attualmente pa-
ri ad Euro 28.967,94 (ventottomilanovecentosessantasette e
novantaquattro centesimi) da imputare quanto ad Euro
23.200,00 (ventitremiladuecento e zero centesimi) al capita-
le sociale e quanto ad Euro 5.767,94 (cinquemilasettecento-
sessantasette e novantaquattro centesimi) a riserva statuta-
ria, specificando che il capitale sociale sarà diviso in quo-
te tra gli attuali associati, a norma dell'art. 2500 octies
comma 3 c.c. analogicamente applicabile.
In relazione alla nuova forma organizzativa, il Presidente:
- propone ai soci di nominare l'organo direttivo nelle stes-
se persone degli attuali componenti del Consiglio Direttivo
dell'Associazione, ad eccezione del Signor PELLEGRINI Paolo
che ha già formalizzato le proprie dimissioni precedentemen-
te l'odierna assemblea;
- in applicazione dell'articolo 2477 del codice civile, pro-
pone di nominare l'Organo di Controllo e revisione entro
trenta giorni dall'iscrizione del presente atto presso il
Competente Registro delle Imprese.



* * *
A questo punto il Presidente invita i soci a prendere la pa-
rola.
Non avendo alcuno dei soci richiesto la parola e non avendo
alcun socio promosso opposizione alla trattazione di quanto
all'Ordine del Giorno, il Presidente invita i presenti a vo-
tare sulle proposte formulate e si procede alla votazione
per alzata di mano.
All'esito della votazione il Presidente dichiara che l'assem-
blea con voto favorevole espresso all'unanimità

 DELIBERA
1) - di approvare la situazione patrimoniale esposta dal Pre-
sidente e come sopra allegata;
2) - di trasformare la Associazione "FLAG MARCHE CENTRO" in
società consortile a responsabilità limitata con la denomina-
zione "FLAG MARCHE CENTRO Società Consortile a responsabi-
lità limitata", con sede in Ancona, Largo XXIV Maggio n. 1
(CAP 60123) e di stabilire quanto segue:
- che il capitale sia fissato in Euro 23.200,00 (ventitremi-
laduecento e zero centesimi) appostando a riserva statutaria
la residua somma di Euro 5.767,94 (cinquemilasettecentoses-
santasette e novantaquattro centesimi), il tutto come risul-
ta dalla allegata relazione di stima, così attribuito agli
attuali ventuno soci:
COMUNE DI ANCONA: quota di nominali Euro 1.500,00 (millecin-
quecento e zero centesimi);
COMUNE DI CIVITANOVA MARCHE: quota di nominali Euro 1.500,00
(millecinquecento e zero centesimi);
COMUNE DI POTENZA PICENA: quota di nominali Euro 1.500,00
(millecinquecento e zero centesimi);
COMUNE DI FALCONARA MARITTIMA: quota di nominali Euro
1.500,00 (millecinquecento e zero centesimi);
COMUNE DI PORTO RECANATI: quota di nominali Euro 1.500,00
(millecinquecento e zero centesimi);
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI
ANCONA: quota di nominali Euro 1.500,00 (millecinquecento e
zero centesimi);
CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI
MACERATA: quota di nominali Euro 1.500,00 (millecinquecento
e zero centesimi);
UNIVERSITA' POLITECNICA DELLE MARCHE: quota di nominali Euro
1.500,00 (millecinquecento e zero centesimi);
UNIVERSITA' DEGLI STUDI DI CAMERINO: quota di nominali Euro
1.500,00 (millecinquecento e zero centesimi);
CONSIGLIO NAZIONALE DELLE RICERCHE - in breve CNR: quota di
nominali Euro 1.500,00 (millecinquecento e zero centesimi);
FEDERAZIONE NAZIONALE DELLE IMPRESE DI PESCA in breve FEDER-
PESCA: quota di nominali Euro 800,00 (ottocento e zero cente-
simi);
FEDERCOOPESCA: quota di nominali Euro 800,00 (ottocento e ze-



ro centesimi);
LEGA REGIONALE COOPERATIVE E MUTUE DELLE MARCHE - LEGACOOP
MARCHE: quota di nominali Euro 800,00 (ottocento e zero cen-
tesimi);
AGCI AGRITAL - ASSOCIAZIONE GENERALE COOPERATIVE ITALIANE
SETTORE AGRO ITTICO ALIMENTARE: quota di nominali Euro
800,00 (ottocento e zero centesimi);
ASSOCIAZIONE PRODUTTORI PESCA SOCIETA' COOPERATIVA PER AZIO-
NI: quota di nominali Euro 800,00 (ottocento e zero centesi-
mi);
CONSORZIO PER LA GESTIONE DELLA PESCA DEI MOLLUSCHI BIVALVI
NEL COMPARTIMENTO DI ANCONA A R.L. CO.GE.VO.: quota di nomi-
nali Euro 800,00 (ottocento e zero centesimi);
ASSOCIAZIONE CIVITANOVESE PRODUTTORI ITTICI - SOCIETA' COOPE-
RATIVA: quota di nominali Euro 800,00 (ottocento e zero cen-
tesimi);
ORGANIZZAZIONE DI PRODUTTORI DELLA PESCA DI CIVITANOVA MAR-
CHE Società Cooperativa a r.l.: quota di nominali Euro
800,00 (ottocento e zero centesimi);
UNIONE DI BANCHE ITALIANE Società per Azioni: quota di nomi-
nali Euro 800,00 (ottocento e zero centesimi);
BANCA DI ANCONA, CREDITO COOPERATIVO - Società Cooperativa:
quota di nominali Euro 800,00 (ottocento e zero centesimi);
ASSOCIAZIONE PENELOPE - LA DONNA NELLA PESCA DI ANCONA: quo-
ta di nominali Euro 200,00 (duecento e zero centesimi);
- che la società abbia durata fino al 31 dicembre 2035;
- che la società rispetti il dettato delle norme in materia,
con particolare attenzione a quelle relative all'aspetto con-
sortile e specificamente ai seguenti requisiti:
a) l’assenza di fini di lucro e la previsione che i proventi
delle attività non possono, in nessun caso, essere divisi
fra i soci, anche in forme indirette;
b) la devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento;
3) di accettare le già presentate dimissioni del Vice Presi-
dente Signor PELLEGRINI Paolo, ringraziandolo per l'operato
svolto e di nominare quali membri del Consiglio di Ammini-
strazione i Signori:
MEDI Avv. Tommaso, nato in Ancona il 10 settembre 1980, codi-
ce fiscale MDE TMS 80P10 A271R, residente in Ancona, Via del
Castellano n. 45/M - PRESIDENTE (componente pubblica);
SANTINI Franco, nato in Civitanova Marche (MC) il 23 gennaio
1955, codice fiscale SNT FNC 55A23 C770R, residente in Civi-
tanova Marche, Via Belvedere n. 18 - VICE PRESIDENTE (compo-
nente pubblica)
GAGLIARDINI Claudio, nato in Jesi il 1° febbraio 1957, codi-
ce fiscale GGL CLD 57B01 E388O, residente in Jesi, Via Anco-
na n. 77 (componente pubblica);
MICUCCI Avv. Giuseppe, nato in Jesi il 12 gennaio 1970, codi-
ce fiscale MCC GPP 70A12 E388H, residente in Civitanova Mar-
che, Via Doria n. 10/A (componente pubblica);



BIGONI Federico, nato in Ancona il 22 novembre 1954, codice
fiscale BGN FRC 54S22 A271L, residente in Ancona, Via Redi
n. 57/a (componente privata - pesca);
CECCHETTINI Simone, nato in Senigallia il 22 ottobre 1971,
codice fiscale CCC SMN 71R22 I608G, residente in Senigallia,
Via Lungomare Mameli n. 53 (componente privata - pesca);
BRUTTI Elio, nato in Ancona il 6 settembre 1955, codice fi-
scale BRT LEI 55P06 A271D, residente in Ancona, Via delle
Ville n. 39 (componente privata - pesca);
GENTILE Francesco, nato in Vieste il 17 aprile 1954, codice
fiscale GNT FNC 54D17 L858J, residente in Civitanova Marche,
Via Enrico il Navigatore n. 46/B (componente privata - pe-
sca);
CELESTINI Adriana, nata in Civitavecchia il 5 gennaio 1954,
codice fiscale CLS DRN 54A45 C773Q, residente in Ancona, Via
Redi n. 57/A (componente privata - altro);
4) di rinviare alla prossima assemblea, entro trenta giorni
dall'iscrizione del presente atto presso il Competente Regi-
stro delle Imprese, la nomina dell'Organo di controllo e re-
visione che durerà in carica per i primi tre esercizi e fino
all'Assemblea dei soci di approvazione del bilancio relativo
al terzo esercizio della carica.
La durata della carica degli amministratori e dei membri del-
l'Organo di Controllo è triennale, fino all'Assemblea dei so-
ci di approvazione del bilancio relativo al terzo esercizio
della carica.
Infine il Presidente chiarisce ai soci che la presente deli-
bera assumerà efficacia decorsi sessanta giorni dall'assolvi-
mento dell'adempimento pubblicitario previsto dall'art. 2500
del Codice Civile;
5) di adottare il testo di Statuto che disciplinerà la vita
della società e che si allega al presente atto sotto la let-
tera "G" per farne parte integrante e sostanziale, debitamen-
te sottoscritto dai comparenti e da me Notaio, che ne ometto
la lettura a richiesta e su dispensa dei comparenti che di-
chiarano averne esatta conoscenza, e dal quale risultano in
particolar modo l'oggetto sociale, la sede, la durata, le mo-
dalità di amministrazione e di scioglimento.

* * * *
Il nominato Presidente del Consiglio di Amministrazione è de-
legato al deposito del presente verbale nel competente Regi-
stri delle Imprese, nonché ad apportare al presente atto ed
all'allegato Statuto eventuali modifiche che venissero ri-
chieste in sede di trascrizione nel Registro delle Imprese
stesso.

* * *
Null'altro essendovi da discutere e da deliberare e nessuno
avendo chiesto la parola, l'assemblea viene sciolta alle ore
diciotto e dieci minuti.

* * * *



Ometto la lettura degli allegati, a richiesta e su dispensa
dei comparenti che dichiarano averne esatta conoscenza.

* * *
Le spese del presente verbale e dipendenti, ammontanti ad Eu-
ro 1.500,00 (millecinquecento e zero centesimi) sono a cari-
co della società.

* * *
Richiesto, io Notaio ho ricevuto questo verbale, scritto da
persona di mia fiducia con mezzi elettronici in undici pagi-
ne e fin qui della dodicesima di sette fogli e ne ho data
lettura ai comparenti che, da me all'uopo interpellati, lo
dichiarano pienamente conforme alla loro volontà, lo approva-
no, e con me Notaio lo sottoscrivono, qui in fine e nel mar-
gine degli altri fogli, alle ore diciotto e trentacinque mi-
nuti.
Firmato: MEDI Tommaso
         MICUCCI Giuseppe
         BIGONI Federico
         CECCHETTINI Simone
         BRUTTI Elio
         GENTILE Francesco
         CELESTINI Adriana
         SEDIARI Pierpaolo
         GABELLIERI Maika
         ISIDORI Luisa
         ROSSI Clemente
         MOZZICAFREDDO Roberto
         BURATTINI Stefano
         FERRACUTI Marco
         CUCCULELLI Marco
         PETTINARI Claudio
         CIARROCCHI Giovanni
         MALACCARI Mariano
         ALLERUZZO Gianfranco
         FORESTIERI Loris
         GIORGETTI Alessandro
         LUCIANI Pacifico
         PRIORI Fabrizio
         GIULIETTI Luigi
         MARIANI Mauro
         Dott. Stefano SABATINI - Notaio
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“FLAG	MARCHE	CENTRO
Società	Consortile	a	responsabilità	limitata”

*										*										*
TITOLO	I

Denominazione	della	Società	e	ragioni	di	sua	costituzione,
Finalità	ed	oggetto	Sociale,	Soci,	categorie	di	Soci	ed	ammis-

sione	dei	Soci,	Sede,	Durata.
Art.	1

Denominazione	della	Società	e	ragioni	di	sua	costituzione.
1. È	 costituita,	 ai	 sensi	 e	 per	 gli	 effetti	 degli	 Artt. 2615-ter	 e

2462	e	segg.	Cod.	Civ.	una	società	consortile	a	responsabilità	limita-
ta	sotto	la	denominazione	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	al	cui	capi-
tale	partecipano	soggetti	pubblici	e	privati,	a	valere	quale	gruppo
di	azione	locale,	in	quanto	portatori	di	interessi	nella	elaborazione
ed	attuazione	delle	strategie	di	sviluppo	locale	di	tipo	partecipati-
vo	per	la	promozione	e	valorizzazione	della	pesca	sostenibile	e	del-
la	 acquacoltura	secondo	 le	modalità	ed	 i	 termini	 stabiliti	dal	pre-
sente	 statuto	 in	 conformità	 alla	normativa	europea	ed	 interna	di
settore.

2.	Le	seguenti	definizioni,	in	conformità	al	Regolamento	U.E.	n°
1303/13	e	per	quanto	occorrere	possa	all’ulteriore	Regolamento
U.E.	n° 508/14,	valgono	ai	fini	di	 inquadramento	della	struttura	e
delle	funzioni	della	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	nonché	in	sede	di
lettura	ed	interpretazione	nonché	applicazione	ed	esecuzione	del
presente	statuto:

Statuto
a)	“gruppo	di	azione	locale”: è	l’insieme	dei	soggetti	pubblici	e

privati	interessati	e	per	questo	chiamati	alla	elaborazione	ed	attua-
zione	nonché	gestione	delle	strategie	di	sviluppo	locale	di	tipo	par-
tecipativo	mediante	forme	di	partenariato	pubblico-privato	(PPP);

b)	“strategie	di	sviluppo	locale	di	tipo	partecipativo”: è	l’insie-
me	coerente	di	operazioni	rispondenti	a	obiettivi	e	bisogni	locali,	il
quale	contribuisce	alla	realizzazione	della	strategia	dell'Unione	Eu-
ropea	e	degli	Stati	Membri	per	una	crescita	intelligente,	sostenibile
e	 inclusiva	 e	 viene	 elaborato	 ed	 eseguito	 nonché	 gestito	 da	 un
gruppo	di	azione	locale	per	il	territorio	di	riferimento	considerato;

c)	“partenariato	pubblico-privato	(PPP)”: è	la	forma	di	coope-
razione	tra	organismi	pubblici	e	il	settore	privato,	finalizzate	a	mi-
gliorare	 l’attuazione	 di	 programmi	 od	 operazioni	 e	 la	 realiz-
za-zione	di	 investimenti	 in	progetti	 infrastrutturali	o	in	altre	tipo-
logie	di	operazioni	 che	offrono	 servizi	di	 interesse	generale	 o	 co-
munque	di	rilevanza	pubblica	mediante	la	condivisione	del	rischio,
la	 concentrazione	 di	 competenze	 del	 settore	 privato,	 o	 fonti	 ag-
giuntive	di	capitale;

d)	 “struttura	 comune	 legalmente	 costituita”: è	 l’entità	 giu-
ri-dica	che	 i	partecipanti	al	gruppo	di	azione	 locale	costituiscono



per	 l’assolvimento	 delle	 proprie	 responsabilità	 istituzionali	 in	 te-
ma	di	strategie	di	sviluppo	locale	di	tipo	partecipativo.

3.	La	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.” è	la	struttura	comune	legal-
mente	costituita,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’Art. 34	comma 1	del
Regolamento	 U.E.	 n° 1303/13,	 entro	 cui	 si	 riuniscono	 i	 soggetti
pubblici	e	privati	partecipanti	al	“Gruppo	di	Azione	Locale”	chiama-
to	 ad	 elaborare	 ed	 attuare	 nonché	 gestire	 l’apposita	 strategia	 di
sviluppo	locale	partecipativo	in	tema	promozione	e	valorizzazione
della	pesca	sostenibile	e	della	acquacoltura	secondo	le	modalità	ed
i	termini	stabiliti	dal	presente	statuto	in	conformità	alla	normativa
europea	ed	interna	di	settore,	 ivi	 incluso,	quanto	alla	prima,	il	Re-
golamento	U.E.	n° 508/14	relativo	al	Fondo	Europeo	per	gli	Affari
Marittimi	 e	 la	 Pesca	 (FEAMP)	 per	 il	 periodo	di	 programmazione
2014	–	2020.

4.	 Le	disposizioni	del	presente	 statuto	 si	 conformano	alla	 nor-
ma	posta	dalla	 seconda	parte	della	 lett.	b)	del	 comma	1°	dell’Art.
32	del	Regolamento	U.E.	n°	1303/13,	secondo	cui	“a	livello	decisio-
nale,	né	le	autorità	pubbliche,	quali	definite	conformemente	alle	nor-
me	 nazionali,	 né	 alcun	 singolo	 gruppo	 di	 interesse	 rappresentano
più	del	49	%	degli	aventi	diritto	al	voto”.

5.	Gli	organi	sociali	ed	 i	soci	consortili	della	 “Flag	Marche	Cen-
tro	s.c.r.l.”	conformano	conseguentemente	le	rispettive	condotte	al
principio	di	pari	dignità	nonché	pari	valorizzazione	di	ogni	catego-
ria	di	 interessi	rappresentata	nella	società,	 impegnandosi,	 in	reci-
proca	leale	collaborazione,	al	raggiungimento	di	posizioni	comuni
idonee	a	comporre	in	senso	condiviso	le	istanze	di	ciascuna	catego-
ria	di	interessi.

Art.	2
Finalità	ed	oggetto	sociale.

1.	La	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	ha	scopo	consortile	e	non	 lu-
crativo	e	persegue	la	finalità	di	promozione	dello	sviluppo	sosteni-
bile	delle	zone	di	pesca	e	di	acquacoltura	mediante	l’elaborazione
e	 l’attuazione	di	una	strategia	 integrata	di	sviluppo	 locale	di	 tipo
partecipativo,	così	come	previsto	dagli	Artt.	da 58	a 64	del	Regola-
mento	UE	n° 508/2014	relativo	al	Fondo	Europeo	per	gli	Affari	Ma-
rittimi	e	la	Pesca	(FEAMP)	per	il	periodo	di	programmazione	relati-
vo	agli	anni	da 2014	a 2020,	svolgendo	ogni	attività	anche	accesso-
ria	o	complementare	utile	o	necessaria	al	raggiungimento	di	tale	fi-
nalità	comune.
2.	 La	 “Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	opera,	 secondo	 la	normativa

europea	 sopra	 richiamata	 e	 le	 corrispondenti	 norme	 interne,	 se-
condo	il	metodo	della	strategia	di	sviluppo	locale	di	tipo	partecipa-
tivo	 pertinente,	 così	 come	 definite	 dal	 Regolamento	 UE	 n°
1303/13,	essendo	precipuo	compito	della	medesima	“Flag	Marche
Centro	 s.c.r.l.”	 procedere	 alla	 elaborazione	 ed	 attuazione	 di	 tale
strategia	di	sviluppo	locale	di	tipo	partecipativo	per	il	proprio	ter-



ritorio	di	riferimento.
3.	La	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	ha,	pertanto,	la	finalità	genera-

le	di	concorrere	alla	promozione	dello	sviluppo	costiero,	sulla	base
delle	necessità	espresse	dai	soggetti	economici,	sociali	e	culturali
operanti	nel	proprio	territorio	di	riferimento,	assolvendo	in	parti-
colare	alle	seguenti	funzioni:
a)	approvazione	della	Strategia	di	Sviluppo	Locale	(S.S.L.);
b)	 predisposizione	 della	 proposta	 di	 Piano	 di	 Azione	 locale

(P.d.A.L.)	e	degli	eventuali	adeguamenti	ed	aggiornamenti,	che	de-
ve	essere	approvato	dalla	Regione	Marche;
c)	 coordinamento,	 supervisione	 e	 verifica	 di	 tutte	 le	 iniziative

contenute	nel	Piano	di	Azione	 locale	(P.d.A.L.),	 informazione,	ani-
mazione	ed	assistenza	tecnica	ai	potenziali	attuatori;
d)	ogni	altra	attività	funzionale	al	conseguimento	dello	scopo	as-

sociativo.
4.	 La	 “Flag	Marche	Centro	 s.c.r.l.”,	 in	quanto	Gruppo	di	Azione

Locale	di	riferimento,	provvede,	altresì,	a:
a)	rafforzare	la	capacità	dei	soggetti	locali	di	elaborare	e	attuare

operazioni,	anche	stimolandone	le	capacità	di	gestione	dei	proget-
ti;
b)	 elaborare	 una	procedura	 di	 selezione	 trasparente	 e	 non	 di-

scriminatoria	e	criteri	oggettivi	di	selezione	delle	operazioni	che	e-
vitino	conflitti	di	interessi,	assicurando	che,	anche	in	conformità	al
presente	statuto,	almeno	il 50 %	dei	voti	espressi	nelle	decisioni	di
selezione	provenga	da	partner	che	sono	autorità	non	pubbliche	e
che	consentano	la	selezione	mediante	procedura	scritta;
c)	garantire	la	coerenza	con	la	strategia	di	sviluppo	locale	di	ti-

po	partecipativo	nella	selezione	delle	operazioni,	stabilendo	l'ordi-
ne	di	priorità	di	 tali	operazioni	 in	 funzione	del	 loro	contributo	al
conseguimento	degli	obiettivi	di	tale	strategia;
d)	preparare	e	pubblicare	gli	 inviti	a	presentare	proposte	o	un

bando	 permanente	 per	 la	 presentazione	 di	 progetti,	 compresa	 la
definizione	dei	criteri	di	selezione;
e)	ricevere	e	valutare	le	domande	di	sostegno;
f)	selezionare	le	operazioni	e	fissare	l'importo	del	sostegno	e,	se

pertinente,	presentare	le	proposte	all'organismo	responsabile	del-
la	verifica	finale	dell'ammissibilità	prima	dell'approvazione;
g)	verificare	 l'attuazione	della	strategia	di	sviluppo	locale	di	ti-

po	partecipativo	e	delle	operazioni	 finanziate	e	condurre	attività
di	valutazione	specifiche	legate	a	tale	strategia.
5.	 La	 “Flag	Marche	Centro	 s.c.r.l.”,	 in	quanto	Gruppo	di	Azione

Locale	di	 riferimento,	potrà,	a	 sua	volta,	essere	beneficiaria	delle
previsioni	della	strategia	di	sviluppo	locale	di	tipo	partecipativo	ed
attuare	quindi	operazioni	in	conformità	a	tale	strategia	di	sviluppo
locale	di	tipo	partecipativo.
6.	La	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	potrà,	 inoltre,	partecipare	ad



altre	politiche,	programmi	ed	azioni	di	sviluppo	regionali,	naziona-
li	e	comunitari	intraprendendo	attività	finalizzate	alla	valorizzazio-
ne	delle	risorse	locali.
7.	 La	 “Flag	Marche	Centro	 s.c.r.l.”	 potrà	 continuare	ad	operare

quale	 “Gruppo	di	 azione	 locale	per	 la	pesca”	o	 “FLAG”	anche	per
periodi	 di	 programmazione,	 ulteriori	 e	 diversi	 da	 quelli	 indicati
nel	comma 1°	del	presente	comma,	candidandosi	ad	attuare	oppor-
tune	strategie	di	sviluppo	territoriale	di	tipo	partecipativo.
8.	La	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	concorrerà	all'elaborazione	e

alla	realizzazione	di	ogni	azione	utile	a	promuovere	uno	sviluppo
sostenibile	e	durevole	delle	zone	costiere	di	propria	pertinenza,	ri-
spettoso	dell’identità	 culturale	 locale	 e	dell’ambiente,	partecipan-
do	attivamente	a	programmi	comunitari,	nazionali	e	regionali	con
le	medesime	finalità.
9.	 La	 “Flag	 Marche	 Centro	 s.c.r.l.”,	 in	 particolare,	 intende	 pro-

muovere	azioni	nei	seguenti	ambiti	tematici:
a)	 promozione	 e	 valorizzazione	 dei	 prodotti	 della	 pesca	 e

dell’acquacoltura;
b)	sviluppo	e	innovazione	della	filiera	ittica	e	dei	sistemi	produt-

tivi	 locali	 (produzione	 ittiche	 e	 relativa	 commercializzazione,	ma
anche	produzioni	agro-alimentari,	artigianali	e	manifatturiere	con-
nesse),	anche	al	fine	di	attrarre	i	giovani	e	creare	nuova	occupazio-
ne;
c)	 sviluppo	 della	 filiera	 dell’energia	 rinnovabile	 (produzione	 e

risparmio	energia);
d)	promozione	del	turismo	sostenibile,	anche	attraverso	la	valo-

rizzazione	 del	 patrimonio	 culturale	 ed	 artistico	 del	 territorio	 co-
stiero	e	del	mare;
e)	 diversificazione	 economica	 e	 sociale	 connessa	ai	mutamenti

nel	settore	della	pesca;
f)	valorizzazione	e	gestione	delle	risorse	ambientali	e	naturali	e

cura	e	tutela	del	paesaggio	e	della	biodiversità	(animale	e	vegeta-
le)	del	territorio	costiero	e	del	mare;
g)	accesso	ai	servizi	pubblici	essenziali;
h)	 inclusione	sociale	di	specifici	gruppi	svantaggiati	e/o	margi-

nali;
i)	legalità	e	promozione	sociale	nelle	aree	ad	alta	esclusione	so-

ciale;
j)	riqualificazione	urbana	con	la	creazione	di	servizi	e	spazi	in-

clusivi	per	la	comunità;
k)	reti	e	comunità	intelligenti;
l)	 diversificazione	 economica	 e	 sociale	 connessa	 ai	mutamenti

nel	settore	della	pesca;
m)	ogni	 altra	 attività	 funzionale	 al	 conseguimento	dello	 scopo

associativo.
10.	 La	 “Flag	 Marche	 Centro	 s.c.r.l.”	 promuove,	 in	 linea	 con	 la



Strategia	Europea	per	la	Regione	Adriatico	Ionica	(EUSAIR),	la	coo-
perazione	 territoriale	 con	 particolare	 riferimento	 all’ambito	 geo-
grafico	adriatico-ionico	e	mediterraneo	anche	in	sinergia	con	la	Re-
gione	Marche,	 I	 Forum	Adriatico-Ionici	della	Società	Civile	(FAIC,
ForumAIC,	UNIADRION)	e	le	altre	organizzazioni	del	quadrante	in-
ternazionale	interessato	(tra	le	quali	si	citano	a	soto	titolo	esempli-
ficativo	e	non	esaustivo:	la	Iniziativa	Adriatico	Ionica,	Euroregione
Adriatico	Ionica,	Medcities).

11.	 Fatte	 salve	 le	 funzioni	 degli	 organi	 di	 controllo	 previsti	 a
norma	di	legge	e	di	statuto,	l’Assemblea	dei	Soci	valuta	l’opportu-
nità	di	 integrare,	 in	considerazione	delle	dimensioni	e	delle	carat-
teristiche	organizzative	nonché	dell’attività	svolta,	gli	strumenti	di
governo	societario	con	i	seguenti:

a)	 regolamenti	 interni	 volti	 a	 garantire	 la	 conformità	 dell’atti-
vità	della	Società	alle	norme	di	tutela	della	concorrenza,	comprese
quelle	in	materia	di	concorrenza	sleale,	nonché'	alle	norme	di	tute-
la	della	proprietà	industriale	o	intellettuale;

b)	apposito	ufficio	di	controllo	interno	strutturato	secondo	cri-
teri	di	adeguatezza	rispetto	alla	dimensione	e	alla	complessità	del-
l'impresa	 sociale,	 che	 collabora	 con	 l'organo	 di	 controllo	 statuta-
rio,	 riscontrando	 tempestivamente	 le	 richieste	 da	 questo	 prove-
nienti,	e	 trasmette	periodicamente	all'organo	di	controllo	statuta-
rio	relazioni	sulla	regolarità	e	l'efficienza	della	gestione;

c)	codici	di	condotta	propri,	o	adesione	a	codici	di	condotta	col-
lettivi	aventi	a	oggetto	 la	disciplina	dei	comportamenti	 imprendi-
toriali	nei	confronti	di	consumatori,	utenti,	dipendenti	e	collabora-
tori,	nonché	altri	portatori	di	 legittimi	 interessi	coinvolti	nell’atti-
vità	della	Società;

d)	programmi	di	responsabilità	sociale	d'impresa,	in	conformità
alle	raccomandazioni	della	Commissione	dell'Unione	europea.

12.	Qualora	emergano	uno	o	più	indicatori	di	crisi	aziendale,	il
Consiglio	di	Amministrazione	adotta	senza	indugio	i	provvedimen-
ti	necessari	al	 fine	di	prevenire	 l'aggravamento	della	 crisi,	di	 cor-
reggerne	 gli	 effetti	 ed	 eliminarne	 le	 cause,	 attraverso	 un	 idoneo
piano	di	risanamento	conforme	alla	previsione	di	cui	all'art. 14	del
D.Lgs.	n°	175/2016.

13.	Quando	si	determini	la	situazione	di	crisi,	la	mancata	adozio-
ne	di	 provvedimenti	 adeguati,	 da	parte	dell'organo	amministrati-
vo,	costituisce	grave	irregolarità.

Articolo	3
Soci,	categorie	di	Soci	ed	ammissione	dei	Soci

1.	I	Soci	sono	i	portatori	di	interessi	che	concorrono	all’elabora-
zione	nonché	attuazione	e	gestione	della	strategia	di	sviluppo	loca-
le	partecipativo	in	tema	di	pesca	sostenibile	ed	acquacoltura.
2.	Ciascun	Socio,	al	fine	di	garantire	pari	dignità	e	pari	valorizza-

zione	degli	interessi	rappresentati	dalla	compagine	e	di	promuove-



re	il	raggiungimento	di	intese	volte	a	comporre	tali	interessi,	dispo-
ne	di	un	solo	voto	in	assemblea,	senza	riguardo	alcuno	a	qualsivo-
glia	 rapporto	di	proporzionalità	 tra	valore	della	partecipazione	e
valore	del	conferimento,	ai	sensi	e	per	gli	effetti	dell’Art. 2468	com-
ma	2°	Cod.	Civ..
3.	 I	 Soci	 costituiscono	 la	 compagine	 sociale	 della	 Società	 e	 la

composizione	di	tale	compagine	deve	rispettare	nonché	conforma-
re	la	propria	condotta	al	principio	secondo	cui	a	livello	decisiona-
le,	né	i	soggetti	pubblici	Soci	né	i	soggetti	privati	Soci	né	i	Soci	co-
munque	rappresentativi	di	alcun	singolo	gruppo	di	interesse	pos-
sono	rappresentare	più	del	49 %	degli	aventi	diritto	al	voto.
4.	 I	 Soci	della	 “Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”,	 al	 fine	di	assicurare

l’equilibrio	 tra	 le	componenti	della	compagine	sociale	nei	 termini
indicati	nel	comma	che	precede,	si	distinguono	nelle	seguenti	cate-
gorie:
a)	soci	pubblici:	sono	tali	le	pubbliche	amministrazioni,	gli	enti

pubblici,	 gli	 organismi	di	diritto	pubblico	e	 le	 imprese	pubbliche
così	come	definite	dal	D.Lgs.	n° 50/16	e	s.m.i.	ovvero	evoluzioni	e
dall’ulteriore	normativa	europea	ed	interna	loro	riferibile;
b)	soci	privati	con	finalità	di	rappresentanza	degli	interessi	col-

lettivi	degli	operatori	del	settore:	sono	tali	le	organizzazioni	sinda-
cali	o	comunque	analoghi	soggetti	che	perseguono	scopi	di	rappre-
sentanza	collettiva	e	non	individuale	di	 interessi	riferibili	a	deter-
minate	tipologie	di	operatori	del	settore
c)	soci	privati	con	altre	 finalità:	sono	tali	 tutti	 i	 soggetti	che	in

via	residuale	non	rientrano	nelle	categorie	di	cui	alle	lettera	a)	ed
alla	lettera	b)	che	precedono	ma	che	presentano,	in	ogni	caso,	fina-
lità	ovvero	attività	proprie	di	significativa	inerenza	rispetto	a	quel-
le	della	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”.
5.	L’appartenenza	ad	una	delle	tre	categorie è	dichiarata	dall’a-

spirante	socio	in	sede	di	formulazione	della	domanda	di	ammissio-
ne,	con	illustrazione	circostanziata	delle	ragioni	di	significativa	ine-
renza	delle	 finalità	 ovvero	attività	 proprie	 rispetto	 a	 quelle	 della
“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”.
6.	Il	Consiglio	di	Amministrazione	propone	all’Assemblea	dei	So-

ci	 la	domanda	di	ammissione,	previa	verifica	della	sussistenza	del
concorrente	duplice	requisito:
a)	 significativa	 inerenza	 delle	 finalità	 ovvero	 attività	 dell’aspi-

rante	socio,	così	come	effettivamente	perseguite	e	svolte,	rispetto
a	quelle	della	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”;
b)	permanenza	dell’equilibrio	tra	le	componenti	della	compagi-

ne	sociale	nei	termini	indicati	al	comma	terzo	che	precede	del	pre-
sente	 articolo,	 all’esito	 dell’eventuale	 ammissione	 dell’aspirante
socio.
7.	L’Assemblea	dei	Soci,	sulla	base	dell’accertata	sussistenza	del

duplice	concorrente	requisito	indicato	nel	comma	che	precede,	de-



libera	sull’ammissione	dell’aspirante	Socio.
Art.	4
Sede.

1.	La	sede	della	società	è	nel	Comune	di	Ancona.
2.	 Il	 trasferimento	della	 sede	 all’interno	del	 Comune	non	 com-

porta	modifica	dell’atto	costitutivo.
3.	Gli	organi	sociali	possono	riunirsi	in	locali	in	disponibilità	dei

Soci.
Art.	5

Durata
1.	La	durata	della	società	è	fissata	fino	al	31	dicembre	2035.
2.	E’	sempre	fatta	salva	la	possibilità	di	proroga	del	termine	nel-

le	forme	di	legge.
*										*										*

Titolo	II
Capitale	sociale,	trasferimento	della	partecipazione,	reces-

so	ed	esclusione.
Art.	6

Capitale	sociale.
1.	Il	capitale	sociale è	di Euro 23.200,00	(ventitremiladuecento

e	zero	centesimi),	diviso	in	quote	ai	sensi	di	legge.
2.	Il	capitale	sociale	può	essere	aumentato	anche	mediante	con-

ferimenti	di	beni	in	natura,	di	crediti	o	di	qualsiasi	altro	elemento
dell’attivo	suscettibile	di	valutazione	economica.

Art.	7
Trasferimento	della	partecipazione	sociale.

1.	In	tutti	i	casi	in	cui	un	socio	intende	cedere	a	qualsiasi	titolo
l’intera	 propria	 partecipazione	 o	 parte	 di	 essa	 ad	 un	 soggetto	 e-
straneo	alla	compagine	sociale,	ai	fini	dell’efficacia	del	trasferimen-
to	della	partecipazione	nei	confronti	della	società,	occorre	che	sia
manifestato	 il	 gradimento	 del	 nuovo	 socio	 con	 deliberazione	 dei
soci	che	accerti	comunque	 il	mantenimento	dell’equilibrio	di	rap-
presentanza	tra	le	categorie	dei	Soci,	salvo	il	diritto	di	recesso	del
socio,	con	le	modalità	di	cui	al	successivo	Art. 7.
2.	L’assemblea	nel	concedere	e	negare	il	gradimento	dovrà	tene-

re	conto	dell’incidenza	che	l’ingresso	del	nuovo	socio	potrà	avere
sul	funzionamento	della	società	consortile.
3.	I	trasferimenti	delle	partecipazioni	sociali	effettuati	senza	os-

servare	gli	adempimenti	previsti	dal	presente	articolo	non	produ-
cono	effetti	nei	confronti	della	società,	ancorché	sia	stato	effettua-
to	 il	 deposito	 presso	 l’ufficio	 del	 registro	 delle	 imprese	 ai	 sensi
dell’art. 2470	del	codice	civile.
4.	Restano	comunque	 ferme	 le	disposizioni	 legislative	 in	mate-

ria	di	evidenza	pubblica	per	la	scelta	di	eventuali	soci	privati.
Art.	8

Recesso.



1.	Il	recesso è	ammesso	per	le	cause	espressamente	previste	dal-
la	legge	e	non	derogabili	dall’autonomia	privata.
2.	 Il	 diritto	 di	 recesso	 deve	 essere	 esercitato	mediante	 lettera

raccomandata	 spedita	 alla	 società	 entro	quindici	 giorni	 dall’iscri-
zione	 nel	 registro	 delle	 imprese	 della	 decisione	 che	 lo	 legittima,
con	l’indicazione	delle	generalità	del	socio	recedente	e	del	suo	do-
micilio	 per	 le	 comunicazioni	 inerenti	 al	 procedimento;	 se	 il	 fatto
che	legittima	il	recesso è	diverso	da	una	deliberazione,	esso è	eser-
citato	entro	trenta	giorni	dalla	sua	conoscenza	da	parte	del	socio.
3.	Sono	salvi	i	diversi	termini	previsti	da	speciali	disposizioni	di

legge.
4.	Il	diritto	di	recesso	può	essere	esercitato	solo	con	riferimento

all’intera	quota	posseduta	dal	socio	recedente.
5.	L’organo	amministrativo,	ricevuta	la	dichiarazione	di	recesso,

la	comunica	a	mezzo	di	raccomandata	con	avviso	di	ricevimento	a-
gli	altri	soci,	 invitandoli	a	trovare,	nel	termine	di	trenta	giorni	dal
ricevimento	della	comunicazione,	un	accordo	per	la	determinazio-
ne	del	valore	di	rimborso	del	socio	receduto	e	per	l’attuazione	del
rimborso	mediante	acquisto	della	quota	del	recedente	da	parte	de-
gli	altri	soci	proporzionalmente	alle	loro	partecipazioni,	o	da	parte
di	un	terzo.
6.	Qualora	tutti	gli	altri	soci	si	accordino,	l’acquisto	può	avveni-

re	anche	per	quote	non	proporzionali,	o	in	favore	solo	di	alcuni	dei
soci.
7.	La	cessione	della	quota	del	socio	receduto	agli	altri	soci,	ovve-

ro	al	terzo	concordemente	individuato	dai	medesimi,	potrà	essere
effettuata	 dal	 legale	 rappresentante	 della	 società,	 con	 facoltà	 di
contrarre	con	sé	medesimo,	ove	rivesta	anche	qualità	di	acquiren-
te,	 dovendo	questo	 ritenersi	 investito,	 in	 forza	del	 presente	 atto,
del	relativo	potere	rappresentativo	nei	confronti	del	socio	recedu-
to.
8.	Il	rimborso	della	partecipazione	per	cui è	stato	esercitato	il	di-

ritto	di	recesso	deve	essere	eseguito	entro	centoottanta	giorni	dal-
la	comunicazione	del	medesimo	fatta	alla	società.
9.	L’organo	amministrativo,	non	appena	pervenga	a	conoscenza

del	valore	di	rimborso,	determinato	d’accordo	tra	le	parti,	o,	in	ca-
so	di	disaccordo,	tramite	relazione	giurata	di	un	esperto	nominato
dal	 tribunale,	qualora	non	 risulti	documentato	 il	 raggiungimento
di	un	accordo	tra	i	soci	per	l’attuazione	del	rimborso	mediante	ac-
quisto	della	quota	del	 recedente,	 effettua	 il	 rimborso	utilizzando
riserve	disponibili,	o	in	mancanza	convoca	l’assemblea	per	delibe-
rare	la	corrispondente	riduzione .del	capitale	in	conformità	all’art.
2482	c.c.,	 e	qualora	sulla	base	di	esso	non	risulti	possibile	 il	 rim-
borso	della	partecipazione	del	socio	receduto,	la	società	viene	po-
sta	in	liquidazione.
10.	Il	socio	recedente,	una	volta	che	la	dichiarazione	di	recesso



sia	stata	comunicata	alla	società,	non	può	revocare	la	dichiarazio-
ne	se	non	con	il	consenso	della	società	medesima.

Art.	9
Esclusione.

1.	 L’esclusione	 del	 socio,	 oltre	 che	 nel	 caso	 indicato	 dall’Art.
2466	Cod.	Civ.	può	avere	luogo:
a)	per	scioglimento	e	liquidazione;
b)	per	l’insorgere	di	procedure	concorsuali;
c)	 per	 gravi	 inadempimenti	 delle	 obbligazioni	 derivanti	 dalla

legge,	dallo	statuto	o	dal	regolamento	interno;
d)	per	la	perdita	dei	caratteri	che	fondano	l’ascrizione	del	Socio

ad	una	ovvero	all’altra	delle	categorie	dei	Soci,	 fermo	rimanendo
l’obbligo	dell’organo	amministrativo	di	 verificare	preventivamen-
te	la	possibilità	di	assicurare,	in	presenza	dei	debiti	presupposti	il
passaggio	 del	 Socio	 da	 una	 categoria	 all’altra,	 salva	 l’osservanza
dell’equilibrio	della	rappresentanza	tra	le	categorie.
2.	L’esclusione	deve	essere	deliberata	dall’assemblea	con	il	voto

favorevole	 di	 tanti	 soci	 che	 rappresentino	 almeno	 i	 due	 terzi	 del
capitale	sociale,	non	computandosi	la	quota	del	socio	da	escludere.
3.	La	relativa	deliberazione	deve	essere	motivata	e	comuni	al	so-

cio	con	lettera	raccomandata	con	avviso	di	ricevimento.
4.	 Contro	 la	 deliberazione	 di	 esclusione	 il	 socio	 può	 proporre

opposizione	al	tribunale	nel	termine	di	sessanta	giorni	dalla	comu-
nicazione.
5.	Per	la	liquidazione	della	quota	del	socio	escluso	si	applica	la

procedura	di	rimborso	come	sopra	prevista	per	il	recesso,	esclusa
peraltro	la	possibilità	del	rimborso	mediante	riduzione	del	capita-
le	sociale	e	la	conseguente	eventuale	liquidazione	della	società.
6.	Qualora	non	si	possa	procedere	alla	liquidazione	della	quota

del	socio	escluso,	l’esclusione	sarà	priva	di	effetto.
*										*										*

Titolo	III
Organi	della	Società.

Articolo	10
1.	Sono	organi	della	Società:
a)	l’Assemblea	dei	Soci;
b)	il	Consiglio	di	Amministrazione;
c)	il	Direttore	Generale;
d)	il	Responsabile	Amministrativo	Finanziario	(RAF);
e)	l’Organo	di	controllo	e	di	revisione	legale	dei	conti.

Capo	I
L’Assemblea	dei	Soci

Art.	11
Le	decisioni	dei	Soci	e	l’Assemblea.

1.	 I	soci	decidono	sulle	materie	riservate	alla	 loro	competenza
dalla	 legge,	 nonché	 sugli	 argomenti	 sottoposti	 alla,	 loro	 approva-



zione	da	uno	o	più	amministratori	o	da	tanti	soci	che	rappresenta-
no	almeno	un	terzo	del	capitale	sociale.
2.	Le	decisioni	dei	soci	devono	essere	adottate	mediante	delibe-

razione	assembleare.
3.	L’assemblea,	regolarmente	costituita,	rappresenta	l’universa-

lità	dei	soci	e	le	sue	deliberazioni	prese	in	conformità	alla	legge	e
al	presente	statuto	obbligano	tutti	i	soci,	ancorché	non	intervenuti
o	dissenzienti.
4.	L’assemblea	potrà	essere	convocata	anche	fuori	dalla	sede	so-

ciale,	purché	in	territorio	italiano.
5.	L’assemblea è	convocata	dall’organo	amministrativo	median-

te	 posta	 elettronica	 certificata	 spedita	 a	 tutti	 i	 soci	 almeno	 otto
giorni	prima	di	quello	fissato	per	l’adunanza,	al	domicilio	risultan-
te	dal	 libro	dei	soci.	I	soci	assumono	l’espresso	obbligo	di	dotarsi
di	una	casella	PEC	e	di	notificarne	l’indirizzo	alla	società.
6.	In	alternativa	è	ammessa	la	raccomandata	“a	mano”.
7.	Le	assemblee	sono	tuttavia	valide	anche	in	mancanza	di	con-

vocazione,	ricorrendo	tutti	i	presupposti	previsti	dalla	legge.
8.	L’assemblea	deve	essere	convocata:
a)	 per	 l’approvazione	 del	 budget	 economico	 e	 finanziario	 con

valenza	autorizzativa	della	spesa,	che	deve	essere	necessariamen-
te	in	pareggio,	nei	termini	previsti	dalle	disposizioni	regolamenta-
ri	dei	soci;	si	specifica	che	la	mancata	autorizzazione	di	ogni	spesa
comporta	responsabilità	per	gli	organi	societari	ovvero	per	gli	or-
gani	di	controllo;
b)	per	l’approvazione	del	bilancio,	entro	il	termine	previsti	dalla

legge.
9.	Ogni	previsione	di	entrata	deve	essere	supportata	da	formale

comunicazione	da	parte	dei	soci	eventualmente	corredata	dagli	at-
ti	di	impegno	di	spesa.
10.	 L’assemblea è	 inoltre	 convocata	 quando	 l’organo	 ammini-

strativo	lo	ritenga	opportuno	o	quando	ne	sia	fatta	richiesta	dai	so-
ci	ai	sensi	di	legge	e	del	presente	statuto.
11.	I	soci	possono	farsi	rappresentare	in	assemblea	da	altra	per-

sona	mediante	delega	scritta	che	dovrà	essere	conservata	dalla	so-
cietà,	nel	rispetto	dei	limiti	previsti	dalla	legge.
12.	Ciascun	Socio	dispone	di	un	solo	voto	in	assemblea,	senza	ri-

guardo	alcuno	a	qualsivoglia	rapporto	di	proporzionalità	tra	valo-
re	della	partecipazione	e	valore	del	conferimento,	ai	sensi	e	per	gli
effetti	dell’Art. 2468	comma	2°	Cod.	Civ..
13.	L’assemblea è	presieduta	dal	presidente	del	consiglio	di	am-

ministrazione	o	in	mancanza	dalla	persona	eletta	con	il	voto	della
maggioranza	dei	presenti.
14.	L’assemblea	nomina	un	segretario,	anche	non	socio,	che	ne

redige	il	verbale,	sottoscritto	dallo	stesso	e	dal	presidente.	Nei	casi
previsti	dalla	legge	e	quando	l’organo	amministrativo	lo	ritiene	op-



portuno	 il	 verbale	 viene	 redatto	da	un	notaio	 scelto	dallo	 ‘stesso
consiglio	di	amministrazione	o	dal	presidente.
15.	L’assemblea è	regolarmente	costituita	con	la	presenza	di	al-

meno	1/5	dei	soci	e	delibera	a	maggioranza	assoluta	dei	presenti.
16.	Nei	casi	previsti	dai	numeri 4)	e 5)	dell’art. 2479	c.c. è	neces-

sario	anche	in	seconda	convocazione	il	voto	favorevole	dei	soci	che
rappresentano	più	della	metà	del	capitale	sociale.
17.	L’Assemblea	si	obbliga	a	recepire	le	disposizioni	che	i	Comu-

ni	e	gli	altri	enti	pubblici	 facenti	parte	della	 compagine	sociale	e-
maneranno	in	materia	di	sistemi	di	amministrazione	e	controllo.

Articolo	12
Verbale	delle	deliberazioni	dell'Assemblea	e	relativo	regi-

stro.
1.	Le	deliberazioni	delle	assemblee	sono	constatate	da	processo

verbale	sottoscritto	da	chi	ha	presieduto	e	dal	segretario	o	dal	no-
taio.
2.	I	processi	verbali	delle	deliberazioni	delle	assemblee	sono	te-

nuti	in	apposito	registro	custodito.
Articolo	13

Procedimento	assembleare	e	svolgimento	dei	lavori.
1.	L’Assemblea	deve	svolgersi	con	modalità	tali	che	tutti	coloro

che	hanno	il	diritto	di	parteciparvi	possano	rendersi	conto	in	tem-
po	reale	degli	eventi,	formare	liberamente	il	proprio	convincimen-
to	ed	esprimere	liberamente	e	tempestivamente	il	proprio	voto.
2.	Le	modalità	di	svolgimento	dell’Assemblea	non	possono	con-

trastare	con	le	esigenze	di	una	corretta	e	completa	verbalizzazione
dei	lavori.
3.	L’Assemblea	può	svolgersi	anche	in	più	luoghi,	contigui	o	di-

stanti,	audio	ovvero	video	collegati,	con	modalità	delle	quali	dovrà
essere	dato	atto	nel	verbale,	a	condizione	che	siano	rispettati	il	me-
todo	collegiale	e	i	principi	di	buona	fede	e	di	parità	di	trattamento
dei	Soci.	In	tal	caso, è	necessario	che:
a)	 sia	 consentito	 al	 Presidente	 dell’Assemblea,	 anche	 a	mezzo

del	proprio	ufficio	di	presidenza,	di	accertare	inequivocabilmente
l’identità	 e	 la	 legittimazione	 degli	 intervenuti,	 regolare	 lo	 svolgi-
mento	dell’adunanza,	constatare	e	proclamare	i	risultati	della	vota-
zione;
b)	sia	consentito	al	soggetto	verbalizzante	di	percepire	adegua-

tamente	gli	eventi	Assembleari	oggetto	di	verbalizzazione;
c)	 sia	 consentito	 agli	 intervenuti	di	 partecipare	 in	 tempo	 reale

alla	discussione	e	alla	votazione	simultanea	sugli	argomenti	all’or-
dine	del	giorno;
d)	 ove	 non	 si	 tratti	 Assemblea	 totalitaria,	 vengano	 indicati

nell’avviso	di	convocazione	i	luoghi	audio	ovvero	video	collegati	a
cura	della	Società,	nei	quali	gli	intervenuti	possano	affluire,	doven-
dosi	ritenere	svolta	la	riunione	nel	luogo	ove	siano	presenti	il	pre-



sidente	e	il	soggetto	verbalizzante.
Capo	II

Il	Consiglio	di	Amministrazione	e	la	rappresentanza.
Art.	14

Il	Consiglio	di	Amministrazione.
1.	L'amministrazione	della	Società	è	affidata	ad	un	Consiglio	di

Amministrazione	composto	da	un	numero	variabile	di	consiglieri
non	inferiore	a	tre	e	non	superiore	a	nove	compreso	il	Presidente,
salvi	i	vincoli	di	legge	in	tema	di	numero	di	componenti	dell’orga-
no	collegiale	di	amministrazione.
2.	Essi	durano	 in	carica	tre	esercizi,	 sono	rieleggibili	e	scadono

alla	data	dell’Assemblea	convocata	per	l’approvazione	del	bilancio
relativo	all’ultimo	esercizio	della	loro	carica.
3.	Prima	di	procedere	alla	nomina	degli	 amministratori	 con	 le

modalità	di	 seguito	 indicate,	 l’Assemblea,	 con	deliberazione	adot-
tata	 su	 separato	punto	dell’ordine	del	giorno	 rispetto	a	quello	di
nomina	degli	amministratori	medesimi,	procederà:
a)	a	determinare	il	numero	complessivo	dei	componenti	il	Con-

siglio	di	Amministrazione	nei	limiti	di	cui	al	comma	primo	che	pre-
cede	del	presente	articolo;
b)	a	determinare	il	numero	dei	componenti	del	Consiglio	di	Am-

ministrazione	espressione	di	ciascuna	categoria	dei	Soci.
4.	 L’Assemblea	 nomina	 i	 componenti	 del	 Consiglio	 di	 Ammini-

strazione,	 indicando	espressamente,	 tra	questi,	 il	Presidente	ed	 il
Vice	Presidente.
5.	Nella	scelta	del	Presidente	nonché	del	Vice	Presidente	e	dei

componenti	del	Consiglio	di	Amministrazione	della	 “Flag	Marche
Centro	 s.c.r.l.”	 ed	 in	 coerenza	 con	 le	 determinazioni	 previamente
assunte	ai	sensi	del	comma	che	precede	del	presente	articolo,	i	So-
ci	assicurano	l’osservanza	del	principio	secondo	cui,	a	livello	deci-
sionale,	né	i	soggetti	pubblici	Soci	né	i	soggetti	privati	Soci	né	i	So-
ci	comunque	rappresentativi	di	alcun	singolo	gruppo	di	interesse
possono	rappresentare	più	del	49 %	degli	aventi	diritto	al	voto;
6.	 I	 componenti	 del	 Consiglio	 di	 Amministrazione	 della	 “Flag

Marche	Centro	s.c.r.l.”	devono	comunque	possedere	i	requisiti	di	o-
norabilità,	 professionalità	 e	 autonomia	 stabiliti	 dalla	 specifica	 di-
sciplina	di	fonte	legale	ovvero	regolamentare	ovvero	ancora	ammi-
nistrativa.
7.	Restano	ferme	le	disposizioni	in	materia	di	inconferibilità	ed

incompatibilità	degli	incarichi	di	cui	al	D.Lgs.	n°	39/13	e	s.m.i..
8.	Se	nel	corso	dell'esercizio	vengono	a	mancare	uno	o	più	am-

ministratori,	essi	saranno	sostituiti	dai	Soci	nel	rispetto	di	quanto
previsto	dai	commi	terzo	e	quinto	che	precedono.
9.	 Ai	 componenti	 il	 consiglio	 di	 amministrazione	 spetta	 il	 solo

rimborso	delle	spese	effettivamente	sostenute	per	 ragione,	esclu-
so	qualsiasi	compenso.



10.	Gli	amministratori	possono	essere	anche	non	soci	e	sono	rie-
leggibili.
11.	L’organo	amministrativo	gestisce	la	società	con	la	diligenza

richiesta	dalla	natura	dell’incarico	e	compie	tutte	le	operazioni	ne-
cessarie	per	il	raggiungimento	dell’oggetto	sociale	essendo	dotato
dei	poteri	previsti	dalle	vigenti	disposizioni	di	legge	e	dal	presente
statuto	per	 l’amministrazione	della	società	e	della	 facoltà	di	com-
piere	tutti	gli	atti	ritenuti	necessari	ed	opportuni	per	il	raggiungi-
mento	degli	scopi	sociali.
12.	Il	Consiglio	redige	ed	approva,	con	cadenza	indicata	dai	soci,

report	sulla	situazione	finanziaria	e	patrimoniale	da	trasmettere	a-
gli	stessi.
13.	 Il	 Consiglio	 redige	 ovvero	 rende	 conformi	 i	 propri	 regola-

menti	alle	disposizioni	dettate	dai	soci	e	da	disposizioni	normati-
ve.
14.	L’organo	amministrativo	nomina	 il	direttore	ed	ha	pure	 fa-

coltà	di	 nominare	procuratori	per	determinati	 atti	 o	 categorie	di
atti.
15.	L’organizzazione	ed	il	funzionamento	del	consiglio	di	ammi-

nistrazione	sono	regolati	dalle	seguenti	disposizioni:
a)	il	vice	presidente,	eserciterà	le	funzioni	del	presidente	in	ca-

so	di	assenza	o	 impedimento	di	questo,	nomina	un	segretario	an-
che	 estraneo	 al	 consiglio	 e	 può	 anche	nominare	uno	o	più	 consi-
glieri	delegati	determinandone	i	poteri;
b)	 se	nel	 corso	dell’esercizio	viene	meno	 la	maggioranza	degli

amministratori	eletti	dall’assemblea,	quelli	rimasti	 in	carica	devo-
no	 convocare	senza	 indugio	 l’assemblea	perché	provveda	alla	 so-
stituzione	dei	mancanti;
c)	il	consiglio	si	raduna	sia	nella	sede	sociale	che	altrove,	purché

in	territorio	italiano,	tutte	le	volte	che	il	presidente	lo	giudichi	ne-
cessario	 o	 quando	 ne	 sia	 fatta	 domanda	 scritta	 da	 uno	 dei	 suoi
componenti;
d)	il	consiglio	viene	convocato	dal	presidente	mediante	PEC	o	in

mancanza	tramite	email	agli	indirizzi	notificati	alla	società	dai	con-
siglieri,	almeno	otto	giorni	prima	di	quello	fissato	per	l’adunanza
(ovvero	tre	giorni	in	caso	di	urgenza)	a	ciascun	Consigliere	e,	se	no-
minati,	a	ciascun	sindaco	effettivo	o	al	sindaco	unico,	con	le	mede-
sime	modalità.	 In	 alternativa è	 ammessa	 la	 raccomandata	 “a	ma-
no”.	In	mancanza	di	formale	convocazione,	il	consiglio	delibera	va-
lidamente	quando	sono	presenti	tutti	gli	amministratori	e,	se	nomi-
nati,	tutti	i	sindaci	effettivi	o	il	sindaco	unico;
e)	per	 la	validità	delle	deliberazioni	del	consiglio	si	richiede	la

presenza	effettiva	della	maggioranza	dei	 suoi	 componenti	 in	cari-
ca,	 e	 le	 deliberazioni	 sono	prese	 a	maggioranza	 assoluta	dei	pre-
senti;
f)	 il	 segretario,	appositamente	nominato	dal	Consiglio	all’inizio



di	ogni	seduta,	redige	il	verbale	delle	deliberazioni	e	lo	sottoscrive
insieme	al	presidente;
g) è	ammessa	la	possibilità	che	le	adunanze	del	consiglio	di	am-

ministrazione	 si	 tengano	 per	 videoconferenza,	 a	 condizione	 che
tutti	i	partecipanti	possano	essere	esattamente	identificati	e	sia	lo-
ro	consentito	seguire	la	discussione	ed	intervenire	in	tempo	reale
alla	trattazione	degli	argomenti	affrontati,	nonché	visionare	e	rice-
vere	documentazione	 e	poterne	 trasmettere.	Verificandosi	questi
requisiti,	 il	 consiglio	 di	 amministrazione	 si	 considera	 tenuto	 nel
luogo	 in	cui	si	 trova	 il	presidente,	e	dove	pure	deve	 trovarsi	 il se-
gretario	della	riunione,	onde	consentire	la	stesura	e	la	sottoscrizio-
ne	del	verbale	sul	relativo	libro.

Articolo	15
La	rappresentanza.

1.	La	rappresentanza	della	società	di	fronte	ai	terzi	ed	in	giudi-
zio è	attribuita	al	presidente	del	consiglio	di	amministrazione	e	al
o	 ai	 consiglieri	delegati,	 con	 firma	 tra	 loro	disgiunta,	 salvo	 che	 il
consiglio	non	abbia	diversamente	deliberato.
2.	La	rappresentanza è,	altresì,	attribuita	al	vice	presidente	chia-

mato	ad	eserciterà	le	funzioni	del	presidente	in	caso	di	assenza	o
impedimento	di	quest’ultimo.

Capo	III
Il	Direttore	generale	e	il	Responsabile	amministrativo	fi-

nanziario	(RAF).
Art.	16

Il	Direttore	generale.
1.	Al	Direttore	spetta	il	compito	di	coordinamento	della	struttu-

ra	 tecnico-organizzativa	 nella	 fase	 di	 attivazione,	 attuazione,	 ge-
stione,	sorveglianza	e	diffusione	del	piano	d’azione.	Il	Direttore	de-
ve	avere	buona	conoscenza	delle	problematiche	territoriali,	eleva-
ta	e	documentata	esperienza	nel	campo	della	programmazione	e
della	 gestione	 di	 interventi	 integrati	 e	 di	 interventi	 cofinanziati
con	 fondi	 comunitari,	 nonché	 adeguata	 conoscenza	della	 discipli-
na	che	regola	l’utilizzo	delle	risorse	finanziarie	di	carattere	comu-
nitario.	Al	Direttore è	richiesto	un	profilo	professionale	consono	al
ruolo	da	 svolgere,	per	 tali	 ragioni	 il	Direttore	deve	essere	 in	pos-
sesso	di	un’esperienza	professionale	di	almeno 10	anni	di	cui	alme-
no	5	con	funzioni	di	direzione	e	coordinamento.
2.	La	nomina	del	Direttore	avviene	mediante	avviso	di	selezione

pubblica	per	titoli	e	colloquio.
3.	In	particolare	il	Direttore	dovrà:
-	 dirigere	 e	 coordinare	 l’organizzazione	 funzionale	 della	 “Flag

Marche	Centro	s.c.r.l.”		;
-	 garantire	 il	 perseguimento	 degli	 obiettivi	 generali	 e	 specifici

del	piano	d’azione	e	di	altri	progetti	che	dovessero	essere	finanzia-
ti	al	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”;



-	 fornire	 il	 necessario	supporto	 tecnico	alle	attività	decisionali
del	Consiglio;
-	verificare	il	continuo	rispetto	delle	normative	comunitarie,	na-

zionali	e	regionali,	 fermo	restando	le	specifiche	competenze	asse-
gnate	al	Responsabile	amministrativo	finanziario;
-	predisporre	gli	atti	e	 i	documenti	necessari	agli	adempimenti

del	Consiglio	e	del	Presidente;
-	predisporre	le	bozze	di	bando	relative	alle	misure	previste	dal

piano	di	azione,	avendo	particolare	cura	nella	individuazione	e	nel
rispetto	della	normativa	vigente,	delle	condizioni,	delle	modalità	e
dei	requisiti	per	l’accesso	ai	contributi	da	parte	dei	beneficiari	fina-
li,	delle	modalità	e	dei	tempi	di	raccolta,	di	valutazione	e	di	selezio-
ne	dei	singoli	progetti;
-	 predisporre	 i	 progetti	 esecutivi	 delle	 azioni	 a	 titolarità	 della

“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”;
-	proporre	al	Consiglio,	d’intesa	con	il	Responsabile	amministra-

tivo	finanziario,	eventuali	adeguamenti,	modifiche	ed	integrazioni
al	Piano	di	azione	e	al	Piano	finanziario,	nel	rispetto	delle	procedu-
re	dettate	dai	 regolamenti	e	dalla	 convenzione	sottoscritta	con	 la
Regione	Marche;
-	curare,	con	il	supporto	del	Responsabile	amministrativo	finan-

ziario,	 i	 procedimenti	per	 la	 selezione	dei	 collaboratori	 e	 l’affida-
mento	di	incarichi;
-	curare,	con	il	supporto	del	Responsabile	amministrativo	finan-

ziario,	le	procedure	di	appalto	di	lavori,	servizi	e	forniture;
-	 attuare,	 con	 il	 supporto	 del	 Responsabile	 amministrativo	 fi-

nanziario,	i	progetti	di	cooperazione	interterritoriali	e	transnazio-
nali	che	verranno	attivati;
-	curare,	con	il	supporto	del	Responsabile	amministrativo	finan-

ziario,	 tutti	 gli	 altri	 adempimenti	 amministrativi	 e	 finanziari	 che
scaturiscono	dall’attuazione	del	Piano	di	azione,	ivi	compresi	gli	a-
dempimenti	 connessi	 alle	 gare	 e	 alle	 procedure	 per	 l’attuazione
del	D.	Lgs.	n.	50/2016	e	ss.mm.ii.;
4.	 Il	 Direttore	 partecipa,	 senza	 diritto	 di	 voto,	 alle	 sedute	 del

Consiglio	 e	 dovrà	 attenersi	 alle	 direttive	 impartite	 dallo	 stesso	o
dal	Presidente,	per	la	migliore	realizzazione	del	piano	di	azione.
5.	 Il	Direttore	svolge	 le	 funzioni	attribuite	con	autonomia	e	 re-

sponsabilità	tecnica	professionale,	gestionale	ed	organizzativa	en-
tro	i	limiti	e	secondo	le	modalità	previste	nel	mandato	d’incarico.
6.	Il	rapporto	contrattuale	tra	la	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.” 	ed

il	Direttore	sarà	 inquadrato	quale	prestazione	professionale	di	 la-
voro	autonomo,	resa	da	libero	professionista	titolare	di	partiva	IVA.

Art.	17
Il	Responsabile	Amministrativo	Finanziario	(RAF).

1.	 Al	 Responsabile	 amministrativo	 e	 finanziario	 (d’ora	 in	 poi
RAF)	spettano	i	poteri	di	gestione	amministrativa	e	finanziaria	nel-



la	fase	di	attuazione,	gestione,	sorveglianza	e	diffusione	del	Piano
di	azione.	Il	RAF è	un	soggetto	 in	possesso	di	provata	Esperienza
professionale	di	almeno 5	anni	nella	gestione	dei	Fondi	Comunita-
ri,	in	attività	di	gestione,	monitoraggio,	rendicontazione.
2.	 La	nomina	del	RAF	viene	effettuata	mediante	avviso	di	sele-

zione	pubblica	per	titoli	e	colloquio
3.	il	RAF	dovrà	svolgere	le	seguenti	attività:
-	 gestire	 tutti	 gli	 aspetti	 amministrativi	 e	 finanziari	 connessi

all’attuazione	del	Piano	di	azione	in	relazione	al	Piano	finanziario
e	alle	disponibilità	derivanti	da	eventuali	altri	progetti	che	doves-
sero	essere	finanziati	alla	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”,	mediante	l’e-
laborazione	 della	 documentazione	 contabile	 e	 amministrativa	 di
cui	ne	assume	la	piena	responsabilità;
-	 garantire	 l’assistenza	 contabile	 ed	 amministrativa	 all’attività

del	Consiglio;
-	svolgere	attività	di	supporto	e	collaborazione	al	Direttore	ai	fi-

ni	di	un	efficiente	ed	efficace	attuazione	e	gestione	del	Piano	di	a-
zione,	in	particolare	su	questioni	amministrative	e	finanziarie;
-	predisporre	le	bozze	dei	bilanci	e	coordinare	l’attività	dei	con-

sulenti	esterni	in	materia	contabile,	fiscale,	amministrativa	e	del	la-
voro;
-	verificare	la	completezza	e	correttezza	amministrativa	e	finan-

ziaria	delle	attività	proposte	a	valere	sulle	azioni	a	titolarità	previ-
ste	nel	Piano	di	azione;
-	partecipare	al	procedimento	per	la	selezione	dei	collaboratori

e	l’affidamento	di	incarichi;
-	 partecipare	 al	 procedimento	 per	 l’esperimento	 di	 procedure

di	appalto	di	lavori,	servizi	e	forniture;
-	organizzare	le	attività	di	monitoraggio	fisico,	finanziario	e	pro-

cedurale	del	Piano	di	azione;
-	effettuare	il	controllo	sulla	disponibilità	dei	fondi	a	bilancio	ed

elaborare	i	mandati	di	pagamento	a	favore	dei	fornitori	dei	beni	e
servizi,	dei	collaboratori	e	del	personale	impiegato	presso	la	“Flag
Marche	Centro	s.c.r.l.”;
-	verificare	che	le	registrazioni	contabili,	con	particolare	riguar-

do	alle	erogazioni,	siano	effettuate	secondo	la	normativa	vigente;
-	rendicontare	le	spese	della	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	e	con-

servare	i	giustificativi	di	spesa;
-	occuparsi,	d’intesa	con	il	Direttore,	per	la	parte	finanziaria,	di

eventuali	modifiche,	varianti	ed	integrazioni	al	Piano	di	azione,	nel
rispetto	delle	procedure	dettate	dai	regolamenti;
-	occuparsi,	d’intesa	con	 il	Direttore,	della	verifica	degli	aspetti

amministrativi	 e	 contabili	 conseguenti	 all’attuazione	 dei	 progetti
di	cooperazione	interterritoriali	e	transnazionali	che	verranno	atti-
vati;
-	collaborare	con	il	Direttore	a	tutti	gli	altri	adempimenti	ammi-



nistrativi	e	finanziari	che	scaturiscono	dall’attuazione	del	Piano	di
azione,	ivi	compresi	gli	adempimenti	connessi	alle	gare	e	alle	pro-
cedure	per	l’attuazione	del	D.	Lgs.	n.	50/2016	e	ss.mm.ii.;
4.	 Il	RAF	partecipa,	senza	diritto	di	voto,	alle	 sedute	del	Consi-

glio.
5.	Il	RAF	svolge	le	funzioni	attribuite	con	autonomia	e	responsa-

bilità	 tecnica,	professionale,	gestionale	ed	organizzativa	entro	 i	 li-
miti	e	secondo	le	modalità	previste	nel	mandato	d’incarico.
6.	Il	rapporto	contrattuale	tra	la	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	ed

il	RAF	 sarà	 inquadrato	quale	prestazione	professionale	di	 lavoro
autonomo,	resa	da	libero	professionista	titolare	di	partiva	IVA.

Capo	IV
Gli	organi	di	controllo.

Art.	18
Organo	di	controllo	e	revisione	legale	dei	conti.

1.	 L’Assemblea	 nomina	 un	 organo	 di	 controllo,	 che	 secondo
quanto	 stabilito	 dai	 soci	 in	 occasione	della	 nomina,	 potrà	 essere
costituito	da	un	sindaco	unico	o	da	un	collegio	sindacale	composto
da	tre	membri	effettivi	e	due	supplenti.
2.	La	nomina	dell’organo	di	controllo	e	revisione	è	obbligatoria.
3.	 L’organo	di	 controllo	 avrà	 competenze	 e	poteri	previsti	per

tale	organo	dalla	disciplina	 legislativa	 in	materia	di	società	per	a-
zioni	in	quanto	compatibile.
4.	 La	 revisione	 legale	 dei	 conti,	 ai	 sensi	 di	 legge, è	 esercitata

dall’organo	di	controllo,	salvo	che	l’assemblea	deliberi	di	affidarla
ad	un	revisore	legale	dei	conti	o	ad	una	società	di	revisione	legale.
5.	Qualora,	in	alternativa	all’organo	di	controllo	e	fuori	dai	casi

di	obbligatorietà	dello	stesso,	la	società	nomini	per	la	revisione	le-
gale	dei	conti	un	revisore	o	una	società	di	revisione	questi	devono
essere	iscritti	nell’apposito	registro.
6.	Ove	nominati	si	applicano	al	revisore	o	alla	società	di	revisio-

ne	tutte	le	norme	previste	per	gli	stessi	in	materia	di	società	per	a-
zioni.

*										*										*
Titolo	IV

Il	Personale.
Art.	19

Gestione	del	personale.
1.	Ai	 rapporti	di	 lavoro	dei	dipendenti	della	 “Flag	Marche	Cen-

tro	s.c.r.l.” 	si	applicano	le	disposizioni	del	capo	I,	titolo	II,	del	libro
V	 del	 codice	 civile,	 dalle	 leggi	 sui	 rapporti	 di	 lavoro	 subordinato
nell'impresa,	ivi	incluse	quelle	in	materia	di	ammortizzatori	socia-
li,	secondo	quanto	previsto	dalla	normativa	vigente,	e	dai	contratti
collettivi.
2.	Il	Consiglio	di	Amministrazione	stabilisce,	con	propri	provve-

dimenti,	criteri	e	modalità	per	il	reclutamento	del	personale	nel	ri-



spetto	dei	principi,	anche	di	derivazione	europea,	di	 trasparenza,
pubblicità	e	imparzialità	e	dei	principi	di	cui	all’Art. 35,	comma 3°,
del	D.Lgs.	n° 165/01	e	s.m.i.,	i	quali	vengono,	nel	presente	statuto,
richiamati	a	titolo	convenzionale,	stabilendosi	che,	in	caso	di	man-
cata	 adozione	 dei	 suddetti	 provvedimenti	 ed	 ancora	 a	 titolo	 con-
venzionale,	 trova	diretta	 applicazione	 il	 suddetto	Art. 35,	 comma
3°	del	D.Lgs.	n°	165/01	e	s.m.i..
3.	I	provvedimenti	di	cui	al	comma	2	sono	pubblicati	sul	sito	isti-

tuzionale	della	““Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”.
4.	Salvo	quanto	previsto	dall'articolo	2126	del	codice	civile,	ai	fi-

ni	retributivi,	i	contratti	di	lavoro	stipulati	in	assenza	dei	provvedi-
menti	o	delle	procedure	di	cui	al	comma	2,	sono	nulli.
5.	 I	 Soci	 fissano,	 con	 propri	 provvedimenti,	 obiettivi	 specifici,

annuali	e	pluriennali,	sul	complesso	delle	spese	di	funzionamento,
ivi	 comprese	 quelle	 per	 il	 personale,	 della	 “Flag	 Marche	 Centro
s.c.r.l.”	,	anche	attraverso	il	contenimento	degli	oneri	contrattuali	e
delle	assunzioni	di	personale.
6.	La	“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.” 	garantisce	 il	concreto	perse-

guimento	degli	obiettivi	di	cui	al	comma	5	tramite	propri	provvedi-
menti	da	recepire,	ove	possibile,	nel	caso	del	contenimento	degli	o-
neri	contrattuali,	in	sede	di	contrattazione	di	secondo	livello.
7.	I	provvedimenti	e	i	contratti	di	cui	ai	commi	5	e	6	sono	pubbli-

cati	 sul	 sito	 istituzionale	della	 “Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	e	delle
pubbliche	amministrazioni	socie.
8.	 I	 rapporti	di	 lavoro	 stipulati	 in	violazione	delle	disposizioni

del	presente	articolo	sono	nulli	e	i	relativi	provvedimenti	costitui-
scono	grave	irregolarità	ai	sensi	dell'articolo	2409	del	codice	civile.
9.	 E’	 comunque	 fatto	 divieto	 di	 corrispondere	 al	 personale	 in-

quadrato	in	qualifica	dirigenziale,	eventualmente	in	servizio,	della
“Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	indennità	o	trattamenti	di	fine	manda-
to	 diversi	 o	 ulteriori	 rispetto	 a	 quelli	 previsti	 dalla	 legge	 o	 dalla
contrattazione	collettiva	ovvero	di	stipulare	patti	o	accordi	di	non
concorrenza,	anche	ai	sensi	dell'articolo	2125	del	codice	civile.
10.	Coloro	che	hanno	un	rapporto	di	lavoro	con	la	“Flag	Marche

Centro	s.c.r.l.”	e	che	sono	al	tempo	stesso	componenti	degli	organi
di	 amministrazione	 della	 medesima	 Società,	 sono	 collocati	 in	 a-
spettativa	non	retribuita	e	con	sospensione	della	loro	iscrizione	ai
competenti	istituti	di	previdenza	e	di	assistenza,	salvo	che	rinunci-
no	ai	compensi	dovuti	a	qualunque	titolo	agli	amministratori.

*										*										*
Titolo	V

Bilancio	e	scioglimento.
Art.	20

Bilancio	e	utili.
1.	Gli	esercizi	sociali	chiudono	il	31	dicembre	di	ogni	anno;	alla

fine	di	ogni	esercizio	l’organo	amministrativo	provvede	alla	forma-



zione	del	bilancio	ai	sensi	di	legge.
2.	Dagli	utili	risultanti	dal	bilancio	deve	essere	dedotta	una	som-

ma	non	inferiore	al	cinque	per	cento	destinata	a	riserva	legale,	fi-
no	a	che	la	stessa	non	abbia	raggiunto	un	quinto	del	capitale	socia-
le.	I1	residuo,	con	deliberazione	dell’assemblea,	sarà	attribuito	a	ri-
serva	 straordinaria	 o	 ristornato	 ai	 soci	 in	proporzione	 alla	 quan-
tità	e	alla	qualità	degli	scambi	mutualistici.
3.	E’	vietata	la	distribuzione	di	utili	ai	soci.
4.	Le	riserve	non	possono	essere	distribuite	tra	i	soci	durante	la

vita	della	società.
Art.	21

Scioglimento.
1.	Addivenendosi	in	qualunque	tempo	e	per	qualsiasi	causa	allo

scioglimento	della	società,	l’Assemblea	stabilisce	le	modalità	della
liquidazione	e	nomina	uno	o	più	liquidatori,	determinandone	i	po-
teri.
2.	L’organo	di	liquidazione,	ferma	rimanendo	l’osservanza	della

legge,	assicura	la	tendenziale	rispondenza	della	procedura	di	pro-
pria	competenza	alle	 finalità	di	 interesse	generale	sottese	alla	So-
cietà.

*										*										*
Titolo	VI

Disposizioni	finali.
Art.	22

Dispositivo	di	superamento	dello	stallo.
1.	Qualora	l’Assemblea	dei	Soci	dovesse,	per	qualsivoglia	ragio-

ne,	non	raggiungere	le	maggioranze	stabilite	per	deliberare	su	una
specifica	questione	posta	all’ordine	del	giorno	su	cui	 l’Assemblea
medesima è	stata	chiamata	a	pronunciarsi	(per	statuto	ovvero	per
decisione	del	Consiglio	di	Amministrazione	ovvero	di	almeno	due
Soci	per	 ciascuna	 categoria	dei	 Soci	medesimi),	 la	questione	può
essere	deferita,	su	richiesta	di	almeno	un	Socio	per	ciascuna	cate-
goria,	ad	apposito	Collegio	costituito	da	tre	componenti	indicati	da
ciascuna	categoria	di	soci.
2.	La	clausola	di	cui	al	comma	che	precede è	redatta	 in	confor-

mità	all’Art. 37	del	D.Lgs.	n° 5/03	e	s.m.i.	ed	i	rimedi	di	tutela	av-
verso	la	decisione	adottata	dal	Collegio	nominato	sono	quelli	pro-
pri	del	regime	valido	per	tali	clausole.

Art.	23
Foro	competente

1.	 Il	 Foro	di	Ancona	ha	 competenza	 esclusiva	per	 ogni	 contro-
versia,	con	espressa	esclusione	di	qualunque	altro	Foro.
2.	E’	sempre	fatta	salva	la	facoltà	di	stipulare,	con	riguardo	alla

singola	controversia	volta	per	volta	eventualmente	insorta,	apposi-
ta	clausola	compromissoria	con	attivazione	conseguente	del	proce-
dimento	di	arbitrato	previsto	dalla	clausola	stipulata.



Art.	24
Computo	dei	termini

1.	Tutti	i	termini	previsti	dal	presente	Statuto	vanno	computati
con	riferimento	al	concetto	di	“giorni	liberi”,	con	ciò	intendendosi
che	non	si	considerano,	al	fine	del	valido	decorso	del	termine	pre-
scritto,	né	il	giorno	iniziale	né	quello	finale.
2.	Rimane	ferma	per	il	resto	la	disciplina	del	Codice	Civile	in	te-

ma	di	computo	dei	termini.
Art.	25

Clausola	generale	di	trasparenza	e	rinvio	esterno.
1.	La	 “Flag	Marche	Centro	s.c.r.l.”	 assicura	 il	massimo	 livello	di

trasparenza	sull'uso	delle	proprie	risorse	e	sui	risultati	ottenuti.
2.	Per	quanto	non	previsto	nel	presente	Statuto	si	applicano	 le

disposizioni	del	Codice	Civile	e	le	altre	leggi.
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